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DUECENTOMILA DA OGNI REGIONE E DALL'ESTERO ALLA 47' ADUNATA NAZIONALE 

IL CUORE DI UDINE TUTTO AGUAIPN 
A Udine, come non era mai 

avvenuto a memoria d 'uomo, 
si è incontrato per un giorno 
di festa l ' intero Friuli. E' s tato 
un giorno atteso da duecento­
mila alpini, provenienti dalle 
regioni di tut ta Italia e dalle 
nazioni dove gli italiani sono 
diventati autentiche minoranze, 
sia pure come emigrati stagio­
nali o permanent i . Non è re­
torica se si vuole aggiungere 
che per un giorno — il 5 maggio 
— generazioni di un'I tal ia che 
va dalla pr ima grande guerra 
alle ult ime leve del ser\'izio 
militare, Udine è stata la capi­
tale del popolo italiano: alpini 
reduci dalle cento battaglie sui 
monti leggendari del primo con­
flitto mondiale, dalle giogaie 
sconosciute della Grecia, dalle 
distese senza orizzonti della 
Russia e quelli che, in comu­
nione ininterrot ta di fraternità, 
sono cresciuti come continuato­
ri di una tradizione che non ha 
la guerra come i:notivo di così 
profonda intensità ma la co­
scienza di una scoperta che ha 
nome e sostanza nella solida­
rietà nel servizio senza contro­
partite, nella generosità senza 
domanda di ricompense. Alpini 
d'Italia a Udine: è s tato un 
giorno appena velato da una 
pioggia che non ha mosso nem­
meno uno spet tatore. 

Duecentomila per il raduno 
nazionale e al tret tanti ad ap­
plaudirli: e forse, nel profon­
do del r ichiamo irrestistibile 
per la città che riassume il 
Friuli, in quel nodo di senti­
menti che ogni cuore si por ta 
dentro, gli Alpini hanno vis­
suto questo giorno con l'esal­
tante entusiasmo di un dila­
gare per le s t rade del propr io 
paese, quelle vissute con la gio­
vinezza bruciante dei vent 'anni. 
dopo un'assenza che pareva 
durare da t roppo tempo. Sono 
sfilati con i nomi delle città 
italiane e delle vallate alpine, 
con le medaglie che r icordano 
fatti miracolosi diventati ri­
cordi, con i mutilati e i grandi 
invalidi, con le splendide « por­
tatrici carniche » e con la me­
moria indimenticabile delle 
migliaia di « penne mozze » 
rimaste nei cimiteri adagiati 
a fondo valle, nel calvario della 
steppa russa, sulle nevi mac­
chiate di rosso o inghiottite 
dal mare a pochi chilometri 
dalla terra di casa. Venuti dal­
l'Argentina, dal Venezuela, dal­
l' Uruguay, dall ' America, dalla 
Francia, dal Belgio, dalla Sviz­
zera e dal Canada: come se 
questo incontro valesse — ed 
è stata la forza che li ha chia­
mati a Udine — tanto quanto 
vale realmente il luogo dove 
nasce e cresce un uomo. 

Duecentomila « penne nere » .sono stilale il 5 maggio a Udine, in occasione della 47' adunata nazionale dell'Ana; prove­
nienti da tulle le regioni d'Italia e persino dall 'estero, gli alpini sono stati salutati dagli applausi di almeno altret tanti 
friulani che hanno letteralmente assiepato le strade e le piazze della città. Alpini d'Italia: una grande adunala di popolo 
che ha suscitato inlensi momenti di commozione quando striscioni e cartelli hanno evocato nomi cari e indimenticabili. 
Nella foto, davanti alla tribuna delle autori tà eret ta In piazza Primo maggio, sfilano i veci e 1 bocia della Julia, festeg-
giatLssinii nonostante la pioggia. (Foto Pavoncllo) 

Non è stata una festa mili­
tare e nemmeno un incontro 
di soldati nel senso vero del 
termine: è slata una manife­
stazione di uomini autentici, 
uniti da un comune senso del 
dovere sopra t tu t to quando è a 
servizio della società. Le rie­
vocazioni c 'erano ma non fatte 
di parole ufficiali: c 'erano sui 

volti degli anziani e dei gio­
vani, di chi portava le onori­
ficenze di Vittorio Veneto, di 
chi cantava con nostalgia, ve­
lata dal sorriso per gli altri , 
il Ponte di Ferali e la Vojussa, 
di chi portava i segni del tra­
gico r i torno dalle sponde del 
Don. Sentire e vedere queste 
masse di uomini che hanno 

combat tuto con la buona fede 
di proleggere e rivendicare i 
propri diritti, la propria casa, la 
libertà e l ' indipendenza del 
proprio Paese, non può non 
essere ammirazione e com­
mosso rispetto, al di là di qual­
siasi giudizio di meri to su una 
guerra — quella del '15-18 o 
quella del '40-45 — che a conti 

fatti si rivela sempre Lin bilan­
cio negativo, non certo misu­
rabile con la sconfitta o con la 
vittoria dell 'una o dell 'altra 
parte. I risultati inutili — come 
l'aver perduto sul campo — 
nulla tolgono alla grandezza 
di uomini, questi Alpini d'Ita­
lia, che hanno creduto al dovere 
di una causa e hanno dato se 
stessi per un ideale: la trage­
dia e la disperazione nascono 
là dove gli ideali si rivelano 
falsi, illusori, ipocriti e .superbi 
egoismi di un nazionalismo 
.senza senso. 

Udine e il Friuli hanno ab­
bracciato gli Alpini e pianto 
con il sorriso sulle labbra, 
come capita quando la gioia 
ha bisogno perfino delle lacri-
ine per regalarsi a qualcuno: e 
qui c 'erano generazioni di ita­
liani, quelli della Julia e di 
tu t te le divisioni alpine, che 
nessuno può toccare nella loro 
onestà, nei loro spiri to di dedi­
zione dovunque ci sia bisogno 
delle loro mani e della loro 
vita. Alpini: davanti a loro ci 
si deve togliere il cappello. I 
friulani hanno fatto anche di 
più: li hanno ricevuti come 
gente di casa ed entrare nella 
casa di un friulano è privilegio 
riservato a pochi: come dire 
che qui, in questa terra di Al­
pini, non hanno avuto nulla 
di straniero, da qualsiasi par te 
venissero. Sono arrivati a Udine 
per una loro « adunata » ma il 
loro incontro, come sempre 
avviene, si è t rasformato in una 
manifestazione di popolo che 
ha assorbito tutti , quasi ri­
creando, per un giorno almeno, 
quella coscienza uni tar ia che 
riesce a vincere ogni divisione 
di par te e ogni egoismo di 
classe. 

Il Friuli è grato agli Alpini 
d'Italia per questa giornata 
che hanno vissuto a Udine. Ma 
c'è un ben piti forte motivo 
che lega questa terra friulana 
agli Alpini: loro sono forse i 
più veri conoscitori del Friuli 
e i più sinceri por ta tor i del suo 
nome come realtà viva nella 
vita italiana. Troppo spesso il 
Friuli è conosciuto come una 
« terra del Nord », come una 
gente che sta t ra il tedesco e 
lo sloveno, come una striscia 
indefinita e anonima di terra 
di confine che «sta nel Veneto». 
Gli Alpini d'Italia sanno bene 
chi è questa gente friulana e 
che cosa può dare questa 
terra, anche se emarginata e 
t rascurata in un contesto nazio­
nale che parla del Sud come 
di un problema da risolvere e 

O T T O R I N O B U R E L L I 

(Cuntiiiiia in quarta pagina) 
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II PeiHK nere' sono una M a di applausi 
Duecentomila alpini a Udine il 5 

maggio (ma la maggior parte erano 
arrivali con un giorno o un paio di 
giorni d'anticipo, e sono ripartiti il 
giorno dopo che il Friuli li aveva 
ricoperti di applausi) e alliettanti 
friulani a stilutarli dai margini delle 
strade a t t ra \e rso le quali si i: svolta 
la sfilata forse più imponente che 
un'adunata « scarpona » ricordi. Cin­
que chilometri di percorso e cinque 
ore di sfilala: mai vista una cosa 
simile nemmeno a Milano due anni 
fa, quando si celebrarono i cento 
anni di vita del corpo ideato dall'al-
lora capitano Giuseppe Perrucchel-
ti. Che cosa aveva spinto dalla Ligu­
ria e dal Piemonte, dalla Valle d'Ao­
sta e dalla Lombardia, dal Veneto e 
dall'Emilia e dall'Italia centrale, e 
persino da Napoli e dalla Sicilia — 
oltre che da tutto il Friuli, natural­
mente — duecentomila penne nere 
e penne bianche a partecipare alla 
47'' adunata nazionale dell'Ana, de­
gli alpini in congedo? E perchè sono 
venuti a Udine gli alpini (non com­
metteremo mai l'errore di dire « c.x 
alpini », poiché chi alpino è stalo 
una volta, in pace o in guerra, al­
pino rimane per sempre) dal Vene­
zuela e dall'Uruguay, dalla Svizzera 
(numerosissimi) e dall'Inghilterra, 
dalla Germania e dalla Francia, e 
dal Brasile, dal Belgio, dall'Austra­
lia, dal Canada e dall'Argentina (140 
partecipanti, una fanfara, uno stri­
scione con la scritta « Una vita di 
fedeltà all'Italia »)? 

Adunale dell'Ana se ne fanno ogni 
anno, in una città o in un'altra, e 
a Udine non s'era a \u ta da quasi 
un cinquantennio. E' stato per que­
sto motivo che gli alpini a Udine 
erano tanti e tanti da aver trasfor­
mato la città, da viale Tricesimo a 
porta Aquileia, in un mare di cap­
pelli grigioverde? La spiegazione sa­
rebbe troppo semplicistica, non con­
vincerebbe nessuno. In realtà, gli al­
pini sono venuti a Udine da tutto 
il mondo e da tutte le regioni d'Ita­
lia perchè dire friulano è dire al­
pino, e perchè quando si dice Julia 
— un nome che rende pen.sosi e 
commossi — si dice Friuli. Voglia­
mo dire che tra gli alpini e il Friuli 
(perchè mai come il 5 maggio Udine 
è stata tanto il cuore del Friuli) c'è 
un legame che va al di là di quello 
geografico; è un legame che trova 
la sua origine nelle qualità civili e 
nello spirito d'una gente che ha le 
stesse caratteristiche fisiche e mo­
rali di tutti gli alpini, che a loro 
volta sono gente abituata a lavorare 
in silenzio, ad amare la patria sen­
za vantar.sene e cioè ad amarla dav­
vero, e perciò a servirla compiendo 
tutto intero il proprio dovere. 

Il 5 maggio è piovuto. O meglio, 
la sfilala si è svolta per buona parte 
sotto un cielo imbronciato e tralìlto 
di quando in quando da un pallido 
sole, e soltanto verso la fine l'acqua 
è caduta e ha fatto aprire gli om­
brelli. Ma nessuno dei duecentomila 
assiepali lungo le piazze e le vie a 
battere le mani ai duecentomila che 
marciavano preceduti dalle loro ban­
diere, dalle loi'o fanfare e dai loro 
striscioni, nessuno s'è inosso: era u-
na festa di popolo, e la festa era 
troppo bella perchè la pi(jggia a-
vesse la forza di turbarla. Ed era 
una festa che domenica mattina 5 
maggio era giunta al suo culmine, 
ma aveva avuto le sue manifesta­
zioni già il giorno prima; con ce­
lebrazioni ulliciali ma anche con 

Molti i giovani, all'adunata nazionale dell'Ana; ma numerosi anche i « veci », per alcuni dei quali il viaggio a Udine ha 
consentito di ritrovare lontane memorie. Ecco un gruppo di mutilati e invalidi di guerra. (Foto Pavoncllo) 
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Alcune rappresentanze di alpini all'estero convenute a Udine per l'adunata nazionale: sono quelle (da sinistra a destra) 
dell'Australia, del Brasile, della Germania e dell'Inghilterra. 

tanti episodi minuti succedutisi sino 
a notte inoltrata: canti, suoni, ri­
chiami, amicizie rinsaldate o create 
dinanzi a un banco di mescila o ac­
canto a un fuoco improvvisato per 
combattere l'umidità. 

Salvo la Messa, celebrata in piaz­
zale Chiavris e accompagnala dal 
cino del CAI di Cividale, domenica 
.S maggio non ci sono state cerimo­
nie né discorsi; c'è stato l'ammas­
samento di migliaia e migliaia di 
alpini in viale Tricesimo (e non c'e­
rano tutti: parecchi hanno preferito 
mischiarsi alla folla e assistere al 
passaggio dei commilitoni; se no, la 
sfilala sarebbe durala ben più di 
cinque ore) e c'è stala la parata mi­
litare in piazza Primo maggio, che 
gli udinesi chiamano ancora Giardi­
no grande. Lì c'era un palco con 
tante autorità che sfidiamo tutti a 
ricordarle senza ometterne nessuna: 
il ininistro della Difesa on. Andreol-
li e il capo di stato maggiore della 
Dilesa, ammiraglio Henke; il mini-
• tro per le Regioni sen. Toros e l'or­
dinario militare mons. Schierano, 
l'arcivescovo mons. Battisti e il sin­
daco Cadetto, autorità regionali, pro­
vinciali e cittadine, un folto gruppo 
di invitati. Gli alpini d'Italia erano 
rappresentati dal presidente nazio­
nale, Bertagnolli. E una lappresen-
tanza di ulliciali stranieri, fra cui tre 
argentini appartenenti alle truppe 
andine. Sulla collina a sommo del 
quale si erge il castello, una lolla 
incredibile; e altrettanta a formare 
due ali ininterrotte lunuo le vie. Dire 

Sfila la rappresentanza delle « penne nere » della sezione argentina dell'Alia. 

simpatia e dire poco: come poco è 
dire entusiasmo; tia gli alpini e la 
lolla si è inslauraUj un rapporto di 
fraternità; e più ancora che gli ap­
plausi, sono stale le ovazioni ad ac­
compagnare il passaggio delle rap­
presentanze delle sezioni Ana e dei 
gruppi. 

Il ministro Andreotti, giunto in 
jiiazza Primo maggio alle 9, ha pas­
sato in rassegna il picchett(j d'onore 
e ha subito preso posto sul palco. 
Su un lato della tribuna c'erano il 
medagliere del'Ana (20.S medaglie 
d'oro) e i labari delle associazioni 
combattentistiche e d'arma. Presen­
ti anche cinque medaglie d'oro; don 
Giovani Brevi, rimasto prigioniero 
per dieci anni in Russia, il trevigia­
no gen. Enrico Reginalo, il gen. Leo­
ne Cerruli, il dolt. Luciano Zani, di 
Ctjrmons, l'unico superstite di Ni-
kolajewka che si fregi della massi­
ma ricompensa al valore, il piemon­
tese gen. Emilio Faldella, decorato 
dell'Ordine militare d'Italia. E ma­
dri e vedo\e di ulliciali e di soldati 
alpini: sul loro petto l'aureo segno 
d'una dedizione pagata col sangue. 

Alle 9,35, accolte con gli onori 
delle armi, sono giunte in Giardino 
grande le bandiere dell'Ottavo alpi­
ni e del Terzo artiglieria da monta­
gna, due reggimenti della Julia; poi 
quattro marinai della fregata Al­
pino che sorreggevano un grande 
tricolore. E ancora; i reparti di 
truppa del battaglione di formazio­
ne; alpini sciatori con le bianche 
tute e con gli sci in spalla, i roc­
ciatori e i genieri; e quattro croce­
rossine con il g(jnlalone della città 
di Udine decorato di medaglia d'o­
ro; e le bandiere dell'Ana; e uno 
striscicne enorme, verde, con la 
scritta .ItiUei. Udine, Italia: tre nomi, 
una leggenda. 11 primo settore del­
la sfilala si è chiuso con l'omaggio 
che un grande invalido, Luigi Adi-
mico, di Roma, già alpino del batta­
glione « Val Cismon », ha porto al 
ministro Andreotti: un bronzetlo 
rallìgiirante due alpini e un diploma. 
I n a pausa sino alle 10, e poi la sfi­
lala non ha avuto più interruzione 
sino alle 14.30. .Ma niente milita­
rismo. Si è trallato, semplicemente, 
della riallerniazione dell'amore per 
l'Ilalia da due fronti; da parte de­
gli alpini e da parte della folla. Un 
amore che ha trovato la sua di-

(Foto Friuli) 

chiarazione più eloquente nelle scrit­
te degli striscioni; scritte che sono 
stale la testimonianza inequivocabi­
le d'una saldezza morale a tutta 
prova. Citiamone qualcuna, alla rin-
lusa: « L'odio può spezzare la vita, 
solo l'amore può renderla eterna »; 
« I padri per la patria, i figli per 
l'umanità »; « 1 bocia vogliono la pa­
ce e sanno che deve essere difesa » 
(e, di seguilo a questa, un'altra a 
completarla: « I veci vogliono la pa­
ce perchè conoscono la guerra »); 
« La solidarietà alpina sotto la na-
ja è insegnamento di solidarietà ci­
vica »; « Solidarielà alpina contro la 
violenza e la corruzione »; « Con gli 
scandali e con la corruzione si di­
si ruaue; noi xogliamo costruire »; 

« Italia, più ti rinnegano, più gli al­
pini ti amano». E una scritta, re­
cata dagli alpini di Pordenone, che 
ha scosso lutti sino alla commozio­
ne; «Potessi durar tanto, quanto la 
fama della Julia ». E infine tante 
scritte a dire che i vivi e i morti 
sono sempre insieme, e che insieme 
alfrontano la realtà d'oggi e sono di­
sposti ad alfrontare quella di doma­
ni: nel segno della pace. 

Come ricordare, in una cronaca 
necessariamente breve, i saluti, i ri­
chiami, il dialogo tra gli alpini in 
corico e la lolla? E come tradurre 
in parole gli applausi dei friulani 
per gli uomini della Julia che, per 
dovere di ospitalità, hanno chiuso 
la sfilala? «Julia, Julia» hanno gri­
dato gli alpini del Friuli passando 
davanti al ministro Andreolti. E il 
ministro ha sorriso, comprendendo 
il messaggio, anche quello delle 24 
mila penne mozze della « divisione 
miracolo >\ 

Una ci'(jnaca come la nostra pu() 
dire laute cose o torse niente; sol­
iamo chi ha partecipato alla sfilala, 
o chi ha assistito ad essa, può ca­
pire perchè sugli occhi della meda-
"lia d'oro don Brevi sono spuntate 
le lacrime quando ha sentito lo spea­
ker (l'avw Carlo d o s a , di Milano, 
il quale ha commentalo tutte le fasi 
della stilata citando nomi ed episo 
di, e perciò tracciando la storia dei 
centodue anni degli alpini) ricor-
'lai e Franco Magnani « alpino di ri-
svia », capire perchè sia venuto a 
Udine il c(jl. Noce, nato nel 1887; e 
perchè il nostro amico e ledele ab­
bonato prof. Gabriele Poli sia arri-
.ato da Molfelta, in provincia di Ba-
li, con i suoi 78 anni sulle spalle, 
la barba bianca, la vecchia divisa 
icomprese le inollettiere); e perchè 
siano \enuti in Friuli (un ritorno?) 
tanti mutilati con le loro carrozzelle. 
E soltanto coloro i quali hanno vis­
suto le tre giornate del 4, .'i e 6 mag­
gio possono capire perchè gli ulfi-
ciali e i soldati del Terzo artiglieria 
da montagna si siano ritrovali sul 
torte di Osoppo e abbiano rievocato, 
con lo spirito delle campagne d'Al­
bania e di Russia, le giornate d'una 
guerra che chiese loro sacrifici sen­
za nome ma che ispirò anche in cia­
scuno di essi atti di umanità e di 
generosità ineguagliabili. 

Una festa, ma con fermo nel cuo­
re e nella mente il ricordo dei ca­
duti della Julia e di tutte le divi­
sioni alpine, la grandiosa 47' aduna­
ta nazionale dell'Ana a Udine. Chi 
ha avuto la fortuna di vivere quelle 
gi(jrnate — con il cappello alpino o 
no, marciando in corteo o battendo 
le mani al bordo d'una strada — 
non la dimenticherà mai. Per un 
giorno, a Udine, quattrocentomila 
persone hanno sentito che dentro il 
loro petto batteva un cuore d'alpino. 

DINO MENICHINI 

Una veduta, dall'alto, di tre rappresentanze di alpini giunte dall'estero. Intorno, 
un'autentica marea di cappelli con la «lunga penna nera». (Foto Pavonello) 
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SCAMBIO DI IDEE E DI ESPERIENZE SULL' ECONOMIA MONTANA 

Tecnici suizzeri uisitano la Carnia 
Nell'ottobre del 1972, per inizia­

tiva del Fogolàr di Frauenfeld (Sviz­
zera), una delegazione friulana di 
trenta tecnici agricoli e di espo­
nenti della vita pubblica visitò, nel 
Cantone di Turgovia, alcune aziende 
agricolo-zoolecniche e latterie. Que­
st'anno, alla fine dello scorso aprile, 
ancora una volta per iniziativa del 
Fogolàr di Frauenfeld (ne è presi­
dente il sig. Giuseppe Mallellone) 
in collaborazione con l'agronomo 
ing. W. Gasser, di Weinfelden, diret­
tore generale delle scuole profes­
sionali agricole elvetiche, e, da parte 
friulana, per iniziativa della Comu­
nità carnica e della Sezione di eco­
nomia montana, una folta delega­
zione di tecnici svizzeri ha restituito 
la visita soffermandosi per alcuni 
giorni in Carnia. 

Della delegaziaone, oltre all'ing. 
Gasser, facevano parte il direttore 
delle scuole professionali agricole 
del Cantone di Turgovia ing. Eugen 
Ausderau, il capo degli uffici tecnici 
per i miglioramenti agricoli ing. 
Bosshard, il deputato federale del 
Cantone ing. Fischer, i tecnici Jager 
e Jorg, l'assistente sociale Kauf-
mann, il sig. Joseph Lang presidente 
del Consiglio comunale di Frauen­
feld, l'ispettore cantonale delle lat­
terie sig. Georg Langer, il segretario 
del sindacato agricolo sig. Marolf, 
il sig. Uehlinger consigliere comu­
nale di Weinfelden, l'ing. Wartmann, 
gli agricoltori sigg. Botsch ed Enge-
ler, i sigg. Scheiwiller e Soldat, e 
— naturalmente —- il sig. Mattellone, 
presidente del Fogolàr di Frauen­
feld, con il vicepresidente Cappello 
e con il segretario Cervo. 

La delegazione friulana, capeg­
giata dal comm. Vinicio Talotli, pre­
sidente della Comunità carnica e 
direttore dell'Ente « Friuli nel mon­
do », era formata dai tecnici dolt. 
Kravina, Della Pietra, ing. Cescato, 
doti. Piazzetta, da Concina per l'a.s-
sociazione delle cooperative, doti. 

La delegazione elvetica e quella friulana posano per la foto-ricordo dinanzi al caseificio sociale « Alto But » a Sutrio. 

Ortiga e doti. Stefanelli per la Re­
gione, dal perito agrario Vazzas per 
l'Ersa (Ente regionale per lo svi­
luppo agricolo), dal sig. Luciantj 
Scrocco per il consorzio fra le stalle 
sociali della Carnia, della Valcanale 
e del Canal del Ferro. 

Prima tappa è stato il nuovo 
ca.seilìcio dell'Alto Bùi, a Sutrio, 
dove gli ospiti sono stati ricevilii 
dal presidente cav. Dario Della 
Pietra, dal vice presidente sig. Igino 
Selenati e dal cav. Alfredo Matiz. 
Vi si lavorano oltre sessanta quin­
tali di latte al giorno, proveniente 
da ventidue ex latlerie, e casaro è 
il siu. Carlo Rodino, di Pozzuolo 

Componenti della delegazione dinanzi alla stalla sociale « Patossera », a Ovaro. 

La delegazione dei tecnici e agricoltori del Cantone di Turgovia con la delega­
zione friulana, in visita alla stalla sociale di Forni Avoltri. (Foto Del Fabbro) 

del Friuli, che ha lavorato per ben 
dodici anni in Svizzera. La visita 
è proseguila, attraverso l'incantevole 
Valcalda, alla stalla sociale della 
Pakjssera e a quella di Forni Avol­
tri: e il dialogo — che a Sutrio si 
era incentrato sui costi di lavora­
zione del latte — si è fatto via via 
sempre più interessante, sino ad 
allargarsi all'eccessivo fiazionamen-
lo della proprietà, che è consideralo 
il male peggiore dell'agricoltura in 
Carnia. Va notalo, a questo riguar­
do, che la Svizzera ha molto da 
insegnarci; nell'ottobre del 1972, 
rispettine agrario ing. Gasser ri­
cordò ai camici che i primi esperi­
menti di agglomeramento, in Sviz­
zera, si iniziarono fin dal lontano 
I9.S8, e che da allora si sono com­
piuti passi notevoli, per create azien­
de aulosulficienti, complessi agricoli 
validi sotto l'aspetto economico. E' 
quanto in Carnia (e non in Carnia 
soltanto) si deve ancora fare. 

Successivamente la delegazione ha 
raggiunto Sauris per visitare talune 
aziende di tipo tradizionale e un 
complesso per la conservazione del­
le carni suine, e infine è slata ospite 
della Cooperativa carnica di Tol-
mezzo, dove ha anche ammirato il 
museo delle arti e delle tradizioni 
popolari e dove si è incontrala con 
l'assessore regionale all'agricoltura 
doti. Antonio Tripani e con gli as­
sessori della Comunità carnica e 
della sezione di bonifica montana, 
nonché con il presidente della no­
stra istituzione. Nella sede della coo­
perativa, dopo che i rappresentanti 
locali hanno rivolto alla delegazione 
elvetica il ringraziamento per l'ospi­
talità ricevuta in occasione della 
visita di due anni fa in Turgovia 
e hanno lodalo i buoni rapporti suc­
cessivamente instauratisi, ha preso 
la parola l'ing. Ausderau. 

« Cari amici — egli ha detto —, 
siamo stati ricevuti in queste mon­
tagne con molto cordiale ospitalità. 
Ci avete accolli come amici e col­
leghi, dimostrandoci che esistono 
valori che stanno sopra ogni bene 
materiale. Quando uomini di paesi 
diversi, di provenienza diversa, cer­
cano contalli e si rispettano a vicen­
da, tult 'e due le parli possono ar­
ricchire le loro conoscenze. Da voi 
abbiamo appreso molte buone cose, 
e pertanto permettete che io espri­
ma i miei più cordiali ringrazia­
menti. Siamo pronti a contraccam­
biare le esperienze. Un paese mon­
tano, come la Svizzera, conosce i 
problemi, le difficoltà e le aspira­
zioni delle popolazioni montane, ma 
soprattutto conosce le preoccupa­
zioni del contadino di queste disa­
giate zone. Anche noi siamo alla 
ricerca di soluzioni idonee ad al-
lievare le pene delle popolazioni 
alpestri, che operano in prima linea 

per conservare le bellezze del Paese. 
Ritengo che in futuro si debba ri­
manere in conlatto per vicendevoli 
consigli e verifiche. Intanto, mi sia 
consentito dire che, anche se il 
Friuli non è beneficato da ricchezze 
materiali, abbiamo trovato umanità 
e cordialità, che suscitano ben altri 
sentimenti. 1 pochi giorni trascorsi 
in questa zona montana hanno con­
tribuito a farci capire meglio il 
modo di vivere degli emigrati nella 
nostra terra. Ancora una volta, un 
sentito grazie a tutti gli organiz­
zatori per l'istruii ivo soggiorno in 

Carnia. Con un cordiale arrivederci 
in Svizzera, vi porgo i migliori au­
guri, che estendo a tutta l'ospitale 
popolazione di questa bellissima 
regione ». 

Dalla Svizzera, l'ing. Gasser ha 
inviato al presidente della Comunità 
carnica una lettera in cui, assicu­
rando che la delegazione elvetica 
ha « ancora nel cuore le belle gior­
nate trascorse nella zona », rivolge 
« un particolare ringraziamento a 
tutti coloro che hanno collaborato 
per la riuscita della visita »; e alla 
lettera ha allegato i ritagli degli 
articoli che i più Importanti quo­
tidiani elvetici hanno dedicato al 
viaggio. Fra tulli, merita particolare 
menzione un lungo scritto del Tlttir-
gatier Zdlting, apparso nell'edizione 
del 10 maggio, che occupa un'intera 
pagina; la « pagina dell'agricoltore ». 

Certi di fare cosa gradita ai no­
stri lettori, anche per il quadro che 
l'articolo oifre del Friuli (si inti­
tola « Una regione lotta contro lo 
spopolamento » e reca il sottotitolo 
« 1 coltivatori diretti della montagna 
friulana dimostrano spiccato senso 
di cooperazione»), ne pubblichiamo 
qui di seguito la traduzione; ancora 
una volta, preferiamo che parlino 
i documenti. 

« Tra la fertile p 'anura intorno a 
Udine e le Alpi carniche al confine 
italo-austriaco sorge, nel bacino del 
Tagliamento, il Friuli. Sebbene es-
.so sia collegato, attraverso alcuni 
passi, con la valle del Gail in ter­
ritorio austriaco e da buone strade 
con Cortina d'.Ampezzo, il territorio 
— salvo alcune eccezioni — non si 
è sviluppato molto nel settore del 
turismo. Infatti, l'automobilista che 
non sia at t rat to dal paesaggio ste­
rile e selvaggio, si avvia possibil­
mente senza sosta verso Venezia. 
Per il turista disposto a rinunciare 
alle attrattive mondane, anche il 
Friuli possiede delle belle zone con 
possibilità di sviluppo turistico. 

In questa zona montana, arida e 
improduttiva, attraversata da tor­
renti con alvei solitamente mollo 
larghi, è quasi impossibile una ra­
zionale attività agricola. Le linee e-
letlriche e telefoniche salgono, sì, 
fino alle borgate montane più alte; 
gli abitati a quote fra i 1000 e i 

Un momento della serata conclusiva degli incontri della delegazione elvetica con 
i tecnici e le autorità del Friuli. Il presidente della Comunità carnica, comm. 
Talotti (terzo da sinistra, in piedi), consegna un dono-omaggio all'on. Fischer 
(di spalle) e all'ing. Gasser, il quale conversa con Ottavio Valerio (a destra). 

Una foto scattata nella sala del Consiglio d'amministrazione della Cooperativa 
carnica di Tolmezzo. Al centro, in piedi, è l'ing. Pellegrini, presidente della Coo­
perativa; a destra, seduti, l'on. Fischer e l'ing. Gasser; a sinistra, in piedi, il 
segretario del Fogolàr furlan di Frauenfeld sig. Cervo e il presidente della 
Comunità carnica e direttore dell'Ente «Friuli nel mondo» comm. Vinicio Talotti. 
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1400 metri sono, si, collegati con 
buone strade, anche le trattorie nel­
le borgate possono sorprendere per 
la pulizia e per il ricco menù; pe­
rò la gente di Carnia non ha vis­
suto soltanto con questo. Attraver­
sando i piccoli paesi dove preval­
gono ancora le case costruite in 
pietra, si può rilevare che dovun­
que la donna esegue lavori maschili. 
Il terreno non produce tanto da po­
ter assicurare un lavoro remunera­
tivo, e pertanto gli uomini della 
Carnia, del Friuli, sono stali co­
stretti a cercarsi l'occupazione in 
altre località. Molti lavorano in 
Svizzera, in Germania, negli USA e 
in Canada. Il loro fine però ntjn 
è l'emigrazione definitiva; perciò, 
con il denaro guadagnato all'estero, 
si costiaiiscono una casetta e al U>-
ro rientro in patria intraprendono 
un'attività applicando nella propria 
terra le esperienze raccolte. Si pos­
sono così osservare fra i tradizio­
nali fabbricali in pietra molte nuo­
ve case, che possono benissimo es­
sere paragonate alle nostre villette. 

In Carnia le grandi industrie non 
si sono ancora insediate; neppure 
l 'artigianato ha grandi possibilità 
di espansione. A causa dell'estremo 
frazionamento della proprietà ler-
riera, aziende con appezzamenti da­
gli 800 ai 1000 metri quadrati non 
sono una novità. E' chiaro, comun­
que, che una famiglia possiede più 
di un piccolo fazzoletto di terra; 
ma, nonostante ciò, sembra di dub­
bia riuscita un'eventuale commas-
sazione. 

Anche da noi non sarà facile rag­
giungere tale scopo, in quanto il 
proprietario non è sempre dispo-

Il cuore 
di Udine 

(Coiilimia dalla prima pagina) 

del Nord come di una Italia 
senza distinzioni. 

E ancora una cosa si sono 
meritati, a Udine, questi Al­
pini che hanno contagiato del 
loro « spirito di corpo » una 
intera regione: quella di aver 
mostrato l'immagine di un po­
polo che sa ancora riconoscersi 
nella dignità personale, nella 
coscienza morale, nel coraggio 
umano, nella disponibilità al 
bene comune. E' stato, questo 
loro sfilare per le strade di 
Udine, un guardare nel volto 
di centinaia di migliaia di ita­
liani i tratti piij veri di una 
gente che è garanzia di incon­
taminata onestà sociale e di 
speranza nel domani. La patria 
— che è parola concreta, di 
ogni giorno e di ogni paese 
come di ogni cittadino, qual­
siasi condizione viva o comun­
que sia presente nella società 
— ha bisogno soprattutto di 
questa gente per costittire un 
domani migliore. 

O. B. 

Un'attenta visita ad una delle caratteristiche stalle tipiche di Sauris di Sopra. 

Sto ad abbandonare il terreno più 
fertile per gli arrotondamenti. Tale 
operaz'one in Carnia si dovrebbe 
affrontare con urgenza per ridurre 
le notevoli distanze fra i vari ap­
pezzamenti, la cui collivazione nella 
situazione attuale appare, almeno 
per noi, mollo irrazionale. La gente 
della parte alta del Friuli, dispo­
nendo di tempo, non ha ancora ca­
pilo che il tempo vuole dire de­
naro. Forse è proprio per questo 
che sono così ospitali. 

In molti paesi spetta a una fa­
miglia un unico capo bovino o a 
volte anche due. L'indisponibilità 
di terra non rende possibile alleva­
menti superiori. Si pos.sono trovare 
anche pecore, più raramente le ca­
pre. Fino a pochi anni fa, ogni pae­
se gestiva la propria latteria. Per 
iniziativa di s'ngoli — assistiti da 
forti contributi da parte dello Sta­
lo italiano —, parte di questi pic­
coli caseifici sono stati o chiusi op­
pure adattati a centri di raccolta 
del latte. Complessi di maggiore po­
tenzialità, attrezzati con i più mo­
derni macchinari, si sono .sostituiti 
alle preesistenti latterie antiecono­
miche. 

Le latlerie, come altri edifici, .sono 
costruite con materiale prefabbri­
cato; altrettanto si è potuto osser­
vare per le oflìcine meccaniche, per 
i magazzini e per altri fabbricati 
industriali. L'idea è dettata da co­
sti di costruzione più contenuti. 

Nella visita di quattro giorni, che 
autorità ed esperti agricoli della 
Turgovia hanno restituito alla Car­
nia e al Friuli, si sono potute in­
contrare molte facce già conosciu­
te. Durante la giornata è possibile 
incontrare uomini che per molli an­
ni hanno lavoiato nel settore agri­
colo e latliero-caseario della Tur­
govia, formandosi — come alferma-
to da rappresentanti friulani •— no­
tevoli esperienze; mentre la sera al 
ristorante o al bar si possono in­
contrare meccanici, imprendilori e-
dili e di trasporto i quali, come 

Giuseppe o Antonio, da noi hanno 
prestalo servizio soltanto come ma­
novali. Oggi, nel loro paese, que­
ste persone possono impiegare util­
mente le conoscenze da noi acqui­
site. Anche se il lavoro in Turgo­
via si addiceva meglio a loro e il 
guadagno poteva essere superiore, 
questi montanari preferiscono ri­
nunciare alla sicurezza materiale 
piuttosto che essere infedeli alla 
loro avara terra. 

Alla latteria cooperativa di Su­
trio conlluiscono giornalmente 6,500 
litri di latte da parte degli 850 soci, 
con produzione di circa 100 forme 
di formaggio Montasio. Ogni socio 
paga per la lavorazione di ogni 

quintale di latte L. 1.500 (circa 6,.50 
franchi svizzeri), ritirando la quan­
tità di formaggio spettante per il 
consumo familiare o per la vendi­
ta sul mercato locale. 

Essendo la latteria un'azienda di 
trasformazione, non e pensabile un 
indirizzo per la produzione di bur­
ro in grosse quantità, li siero, a 
causa dell'assenza d'una porcilaia, 
va perduto sino al 90 per cento. In 
futuro è prevista anche la costru­
zione di porcilaie. 

L'antieconomicità dell'allevamen­
to bovino ha costretto gli allevatori 
della Carnia a una ristrutturazione 
del settore, che si è concretizzata, 
anc(jia nel 1958, nella costruzione 
della stalla sociale della Patos.sera, 
prima de! genere in Italia. In pre­
cedenza, almeno uno o due compo­
nenti d'una famiglia erano occupali 
per il mantenimento d'una vacca, 
mentre in quella esistente di 70 capi 
vengono impiegate solamente tre 
persone. Per il prossimo autunno è 
prevista l'entrata in funzione d'una 
stalla molto più grande. Ogni socio 
deve annualmente conferire per 
quota 40 quintali di fieno; questo 
sistema garantisce la conservazione 
delle esistenti piccole aziende. An­
che questa stalla è costruita in ele­
menti prefabbricati. La disposizione 
dei fabbricali con fienile separato 
è stata mollo ben studiata; il com­
plesso, entro il prossimo anno, sarà 
completato con la casa per il per­
sonale di stalla. Il costo della stal­
la, della capacità di 180 capi, am­
monta a 375.000 franchi oppure a 
2100 franchi per capo. 

L'esempio dì Patossera ha avuto 
notevole successo. In ogni vallala 
sono sorte stalle sociali, che hanno 
permesso di ottenere un migliora-
meno della produzione di latte per 
capo che, a seguito dell'applicazio­
ne di melodi più razionali d'alle­
vamento, ha portato la media a 3000 
litri « prò capite »: risultato che, 
per la zona dell'alto Friuli, è ve­
ramente considerevole (la media in 
Svizzera: 3.600 litri; Tursovia: 
4.000 litri) ». 

Il«San Marco» 
a due emigrati 

Lo scorso 25 aprile, a Pordenone, 
celebrandosi la festa del patrono 
della città, sono stati consegnati 
dalla Pro loco, con il patrocinio 
del Comune, i premi « San Marco ». 
L'attesalo di benemerenza (una 
targa di bronzo con la pianta del­
la città, e una pergamena) è stato 
concesso anche a persone di comu­
ni diversi, per stimolare l'unità spi­
rituale della nuova provincia. 

Sette 1 premi, uno dei quali alla 
memoria dell'on. ing. Leo Gitola-
mi, di Fauna, estensore del primo 
studio sulla costituzione della pro­
vincia di Pordenone, e due ad al­
trettanti emigrati: il comm. Dome­
nico Facchin, nativo di Tramonti di 
Sotto, imprenditore in Argentina, 
e il sig. Giuseppe Zentil, di Azzano 
Decimo, industriale in Canada. 

11 premio « San Marco » conferi­
to al comm. Facchin è stalo riti­
rato dall'avv. .Natale Berlossi, pre­
sidente della federazione delle s o 
cietà friulane in Argentina, presen­
te alla manifestazione. 

Prima della cerimonia, che si è 
tenuta in municipio e alla quale 
erano intervenute numerose auto­
rità (ricordiamo il sen. Montini, 
l'on. Fioret, il vescovo mons. Fie-
schi, gli assessori regionali Giusi 
e Dal Mas, i consiglieri regionali 
Persello e Cogo, il presidente del­
l'Ente « Friuli nel mondo », assessori 
e consiglieri provinciali — con il 
presidente Pavan — e comunali, 
rappresentanti di istituzioni e di 
associazioni), hanno parlato il pre­
sidente della Pro Pordenone, dolt. 
Cardin, e il sindaco avv. Giacomo 
Ros, i quali hanno sottolineato il 
valore e il significalo dei premi. 

Al comm. Facchin e al sig. Zentil, 
che con la loro attività contribui­
scono ad assicurare prestigio al la­
voro friulano all'estero, esprimia­
mo vivi rallegramenti e fervidi au­
guri. 

Operatori economici dal Canada 
Gramogliano di Corno di Rosaz-

zo è stato l'ultima tappa d'un grup­
po di emigrati e di operatori eco­
nomici friulani residenti in Canada 
e venuti in Italia per riabbracciare 
i parenti, prendere contatti con 
le massime autorità della Regione 
e per rendersi personalmente conto 
dell'evoluzione industriale e agrico­
la che si è andata sviluppando a 
ritmo accelerato in Friuli dal do­
poguerra a oggi, quasi sempre nel 
rispetto dell'ambiene e del paesag­

gio. I gradili ospiti, accompagnati 
dall'assessore regionale doti. Alleo 
Mizzau, sono stati ricevuti intorno 
a un antico, scoppiettante fogolàr, 
dalla famiglia Collavini, originaria 
di Rivignano. 

Al cordiale incontro erano pre­
senti mons. Copolutli, i sigg. Va­
lentino Boem, Anna Maria Balduzzi, 
Enrico Valoppi, Sebastiano Tom-
masin e numerosi friulano-canadesi, 
fra i quali il doti. Valeri, direttore 
della Camera di commercio italo-

Gli alpini italiani emigrati in Canada durante la sfilata del 5 maggio per le vie 
di Udine: qui sono in piazzale Osoppo. Sullo striscione, seguito dai labari, sono 
Indicate le città di provenienza. (Foto Friuli) 

Presentata la proposta dì legge 

Istituzione della Conferenza 
nazionale deW emigrazione 

.'Mia Camera. ])cr iniziativa dei deputati Storchi ( D e ) , Bat-
tino-Vittorelli ( P s i ) , Bandiera ( F r i ) , M. Ferri ( P s d i ) , Salvi e 
Marchetti ( D e ) , è stata presentata la proposta di legge n. 2888, 
concernente ristituzione della Conferenza nazionae dell'emigra­
zione. 

.\1 fine di formalizzare la cornice organizzativa entro la 
quale si svolgerli la Conferenza — che dovrebbe essere convo­
cata nel novembre 1974 — è stato predisposto uno schema che 
consta di dieci articoli. Nel primo articolo si rileva che la Con­
ferenza ha il compito (( di svolgere, alla luce degli studi e delle 
esperienze acijuisite nel settore, un'approfondita analisi del fe­
nomeno migratorio, con particolare riguardo alToccupazione su 
scala regionale, nazionale, comunitaria e internazionale, alle cause 
deiremigrazionc forzata, ai problemi relativi alla tutela dei 
diritti civili e politici, alla sicurezza sociale, alla formazione pro­
fessionale e alla promozione culturale e sociale dei lavoratori 
emigranti, all'impostazione di un'organica politica che rientri nel 
(juadro della programmazione economica nazionale ». 

La proposta di legge dice altresì che (( la Conferenza è orga­
nizzata congiuntamente dal ministero degli AiTari esteri e dal 
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro, presso il quale 
viene altresì istituito il segretariato generale della Conferenza 
stessa ». 

canadese di Toronto, Peter Bosa 
assessore al comune di York, Pri­
mo De Luca, Sante Francescutti, 
Fred Zorzi e il sig. Pressacco, mem­
bri dell'esecutivo del Fogolàr di To­
ronto, Bruno e Virgilio Vatri, figli 
d'uno dei presidenti di quel soda­
lizio, e padre Ermanno Bulfon, par­
roco di Si. Wilfrid's. Con loro, fra­
ternamente accolti dalle autorità e 
dai padroni di casa, erano anche i 
rappresentanti di emigrati marchi­
giani, abruzzesi e pugliesi e un in­
glese della contea di Su.xess. 

Dopo il « gusta in companìc » nel­
la cucina in autentico stile friulano 
del Settecento, il sig. Primo De Lu­
ca ha fatto omaggio d'una meda­
glia d'oro della Camera di commer­
cio di Toronto all'assessore regio 
naie Mizzau e, a nome della dele­
gazione, gli ha rivolto l'invito a 
recarsi in Canada nel prossimo au­
tunno, in occasione dell'inaugura­
zione della nuova sede del Fogolàr 
della prestigiosa metropoli che, con 
i .sobborghi, supera i due milioni 
di abitanti. Il doti. Mizzau si è detto 
lieto e onorato dell'invito, e ha of­
ferto a ciascun ospite una copia del 
recentissimo poema in lingua friu­
lana « L'àncure te Nalisse » di Do 
menico Zannicr. Giso Fior, ricordan­
do i friulani emigrali vivi e defunti 
di tutta l'America, ha recitato al­
cune sue liriche nella parlala di 
Verzegnis. 

Una gioia friulana 
Windsor (Canada) 

Caro « Friuli nel mondo », ri­
ceverti è proprio una gioia friu­
lana; e di vero cuore noi ti ac­
cettiamo nella nostra casa. I 
tuoi bei racconti e le tue belle 
poesie in lingua friulana sono 
la mia passione: e io leggo con 
orgoglio alla mia faniiglia tanto 
gli uni che le altre. Ti spedisco 
dieci dollari per il mio abbona­
mento. 

GUERRINO COSSARINI 
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LA VOCE DEI FOGOLARS 

Friulani in Danimarca 
ricevuti aWamhasciata 

Con notevole ritardo, dal Fogolàr 
furlan di Copenaghen (Danimarca) 
riceviamo: 

Sabato 2 marzo, l'ambasciatore 
d'Italia a Copenaghen, dolt. Giulio 
Pascucci Righi, presidente onorario 
del Fogolàr, ha invitato tutti i soci 
del sodalizio per un ricevimento nel­
la sede dell'Ambasciata; e alle 18,30 
tutti i novanta iscritti hanno varca­
to i cancelli dell'edificio, dove il rap­
presentante del governo italiano, in­
sieme con il presidente comm. Pie­
tro Odorico, ha porto il benvenuto 
agli ospiti e agli invitati d'onore; 
il doti. Carlo Garavelli, consigliere 
commerciale dell'Ambasciata; i 1 
doti. Francesco Zaffulo, cancelliere; 
il dolt. Johan Nielscn, direttore della 
compagnia aerea SAS, con la gentile 
signora; il pittore Egon Mattissen; 
il pastore Johannes Jorna, parroco 
della parrocchia di Sant'Antonio da 
Padova. 

11 doti. Pascucci Righi, dopo aver 
porto il suo saluto augurale a tutti, 
ha espiesso la propria letizia di ac­
cogliere nella sua casa i dirigen­
ti, i soci e alcuni ottimi amici del 
Fogolàr e si è augurato di trascor­
rere « in friulana armonia » la se­
rata. 

A nome dei convenuti, il comm. 
Odorico, nella sua qualità di presi­
dente del sodalizio, ha avuto espres­
sioni di gratitudine all'indirizzo del­
l'illustre ospite per l'accoglienza nel­
la sede « che rappresenta per gli 
italiani un angolo della patria lon­
tana ». « Questo gesto è ancora più 
significativo — ha soggiunto — per­
chè mai, precedentemente, il sodali­
zio aveva avuto l'onore di essere 
ricevalo al completo nella sede del­
l'Ambasciata ». Ha concluso con 
l'auspicio che l'amicizia e la fiducia 
che l'ambasciatore ha riposto nel 
Fogolàr, durino a lungo, e ha rin­
grazialo il doti. Pascucci Righi per 
aver dato ai soci del sodalizio la 
possibilità di condurre alcuni amici 
danesi che da anni seguono con in­
teresse la vita dei friulani in Dani­
marca e di incontrarne altri « che 
pure dimostrano simpatia per il so­
dalizio ». 

Infine, il comm. Odorico ha con­
segnato all'ambasciatore una perga­
mena, con l'intento di dare crisma 
ufficiale alla nomina a presidente 
onorario del Fogolàr di Copenaghen; 
in pari tempo ha consegnato al cav. 
Gualtiero Facchinelli la pergamena 
di socio onorario per l 'attaccamento 
dimostrato al sodalizio sin dalla fon­
dazione, e ha poi dato lettura del 
telegramma inviato dal presidente 
dell'Ente « Friuli nel mondo », ram­
maricalo di non aver potuto essere 
presente alla manifestazione. 

Subito dopo si apriva la porta del 
grande salone; la\ole imbandite at­
tendevano gli ospiti; alla gentile si­

gnora Pina Odorico, consorte del 
presidente del Fog(j|àr, sono stati 
allidati gli onori di casa. L'ambascia­
tore si è soffermalo a ogni tavolo, 
attivando il colloquio con tulli i 
commensali, che, .sotto la direzione 
del doti. Carmine Ferullo, hanno 
ben preslo intonato le nostre villot-
le: e la voce del doti. Pascucci Ri­
ghi si è subito unita al coro. 

Una serata indimenticabile, quella 
trascorsa dai liiulani residenti a Co­
penaghen. E' stata la prima nella se­
de dell'Ambasciata d'Italia, ma non 
sarà l'ultima, poiché il presidente 
onorario del Fogolàr danese ne ha 
promesse altre: e saranno tutte — lo 
sappiamo sin d'ora — segnale dalla 
cordialità. 

Tre nuovi 
direttivi 
di sodalizi 
BOtZANO 

Questo il nuovo direttivo del Fo­
golàr furlan di Bolzano: presidente, 
doti. Mariano Colombalti; vice pre­
sidente, sig. Bruno Muzzatli; segre­
tario, sig. Giancarlo De Rivo; cas­
siere, sig. Agostino Sabbadin; con­
siglieri, sigg. Flavio Quaglia, doti. 
Giacomo Colombalti, Guido De Ga-
nis, Giuseppe De Rivo, Renato Li-
russi. 

COPENAGHEN - Una foto scattata durante il ricevimento all'Ambasciata d'Italia. 
Da sinistra, in piedi: il comm. Tullio Odorico, il pittore Mattissen, l'ing. Ferullo 
e il comm. Pietro Odorico, presidente del Fogolàr; seduti: l'ambasciatore doti. 
Giulio Pascucci Righi, presidente onorario del sodalizio, e la signora Nielsen. 

WINTERTHUR 

Consulta 
esame dei 

deir emigrazione : 
Fogolàrs elvetici 

In vista della convocazione della 
Consulta regionale dell'emigrazione 
per la formulazione di proposte m o 
dificative della legge regionale n. 24 
del 1970, si è tenuto a Lucerna un 
incontro della federazione dei Fo­
golàrs della Svizzera. All'importan­
te riunione, oltre a una qualificala 
rappresentanza dei quattordici so­
dalizi elvetici, hanno partecipato, 
in rappresentanza dell'Ente « Friuli 
nel mondo », il c(jnsiglieie rag. Gian­
nino Angeli e il direttore comm. 
Vinicio Talotti. 

Base del dibattito che ha raccolto 
un vivace contributo di idee, una 
bozza di richieste predisposta dalla 
nostra istituzione sulla scorta delle 
esperienze acquisite in tanti anni 
d'azione a favore degli emigrali, 
per mezzo dei Fogolàrs sparsi in 
tutto il mondo. 

Ne è scaurito un documento se­
rio, completo, che alla stregua dei 
risultali con.seguiti con la scaduta 
legge regionale 24/70 e per l'appor­
to dato dalle aspettative dei nostri 
lavoratori all'estero, ha ricevuto la 
piena approvazione dei convenuti 
all'assise di Lucerna. 

In particolare sono state sugge­
rite funzioni innovative per le rap­
presentanze dei lavoratori all'estero 
in seno alla Consulta regionale del­
l'emigrazione, estendendone i com­
piti in settori vitali, come l'urbani­
stica e la programmazione. Per 
quanto riguarda l'assistenza, il do­
cumento auspica, tra l'altro, una 
più completa copertura assicurativa 
per gli emigrali che rientrano in 
patria (problema particolarmente 
sentito dai nostri lavoratori in 
Svizzera, nazione non facente par-

ita 
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te dell'accordo comunitario), e un 
aiuto consistente per i vecchi emi­
grati che rimangono soli e privi di 
qualsiasi sostentamento. Anche le 
idee e l'azione a favore dei figli dei 
nostri corregionali all'estero, con 
l'inserimento di un certo numero di 
unità nell'ambito delle iniziative so­
ciali della Regione (per esempio, 
le colonie estive), è stata vivamente 
sollecitala; e cosi pure la proposta 
di assegni di studio a nostri stu­
denti all'estero e l'intervento eco-

Serata 
a Roma 

Sotto la direzione del comm. Al­
fredo Milocco, si sono nuovamente 
riuniti nei vasti saloni del « Picar » 
all'Eur, per il tradizionale « gusta 
in compam'e », i nostri corregionali 
operanti a Roma e aderenti al 
Fogolàr. Quest'anno, a causa della 
« austerity » e del mancato recapito 
delle circolari (superfluo ogni com­
mento sul cronico disser\izio delle 
Poste italiane), il numero degli in­
tervenuti è sceso, purtroppo, sotto 
il previsto; tuttavia le presenze han­
no superalo le trecento unità. 

Durante la cena, annaffiata dai 
due più tradizionali vini della no­
stra regione, il Tocài e il Merlot, 
sono slati sorteggiati i doni offerti 
da alcune ditte friulane e sono 
state elette, fra le presenti in sala, 
tre signorine cui sono state donate 
sciarpe con i colori del Friuli e la 
scritta in oro « Biele dal Fogolàr 
1974 ». Questi i loro nomi: Rita Lue-
cani, Maria Saccheltoni e Maria 
Grazia Poderi. Infine, rottura delle 
penlolacce e altri giochi, tra cui va 
particolarmente ricordala la gara 
del risotto. La serata è stala piena 
di sorprese, e l'orchestra ha dato 
brio e colore alla festa, creando 
magari un po' di risentimento tra 
i giovani, a causa dei molti valzer, 
tanghi, polche e mazurche. Ciò non 
toglie, peraltro, che essi hanno sa­
puto adattarsi e che si sono d i m o 
si rati bravi interpreti anche dei 
vecchi ritmi. 

La serata si è chiusa con i cori 
nostrani; tra le villotte, non poteva 
certamente mancare quella — for­
se la più cara al cuore di tutti i 
friulani — che inneggia a Udine e 
al suo castello: « O ce bici cjscjel a 
Udin ». 

nomico per lavorile lo sviluppo 
della cultura friulana nel mondo. 

Il documento presentato a Lu­
cerna suggerisce altresì modalità e 
interventi migliorativi in materia di 
agevolazioni per l'acquisto, la co­
struzione, l 'ammodernamento e lo 
ampliamento di case per abita­
zione. 

Capitolo a parte, la dilesa dei ri­
sparmi degli emigrali e delle loro 
rimesse, anche in merito ai recenti 
provvedinieiili di carattere naziona­
le in materia valutaria. A tale pro-
positivo, è stala anche sottolineata 
l'opportunità d'un concreto inter­
vento delle banche locali, e la co­
stituzione di un fondo di investi­
mento dei risparmi dei lavoratori 
emigrati. Infine, il documento ha 
proposto alcune modificazioni cir­
ca le possibilità d'impiego di ex 
emigrati presso enti pubblici, con 
l'elevazione dei limili d'età nei re­
lativi concorsi. 

Gli interventi che hanno caratteriz­
zato la giornata di studio dedicata 
ai problemi dei nostri emigrati s o 
no stati numerosi e costruttivi. Tra 
gli altri hanno preso la parola: Ma­
rangone, Mattellone, Giacomini, 
D'Orlando, Pittana, Calludrini, Te-
rcnzani, Paronitti, Fadi. 

In seguito alle elezioni tenute dal 
Fogolàr furlan di Winterthur (Sviz­
zera), sono stati eletti componenti 
del nuovo comitato direttivo i se­
guenti signori; Elvio Chiapolini, pre­
sidente; Leonardo Terenzani, vice 
presidente; Ermido Deolto, segreta­
rio; Franca Chiapolini, cassiera; Car­
lo Candelotto (riserva). Angelo C o 
miizzi. Angelo Fornasier, Bruno Me-
neghelti, Eugenio Venica e Luigi Ve-
nica, consiglieri; Lino Batloia e Noè 
Cragnolini, revisori dei conti. 

Al line di meglio coordinare le 
varie attività, è stato deciso di for-
tnare, in seno al comitato, i seguenti 
gruppi di lavortj; Grupfju sociale: 
sigg. Leonardo Terenzani, Ermido 
Deotto e Angelo Comuzzi; Gruppo 
fjer l'urganìzzaziune delle feste: sigg. 
Elvio Chiapolini, .angelo Comuzzi e 
Carlo Candelotto; Grtipi)u per il cal-
ciu: sigg. Luigi Venica, Bruno Mene-
ghelli, Carlo Candelotto; Gruppo per 
la fiallavola: sigg. Leonardo Teren­
zani e Angelo Fornasier. 

BRISBANE 
Le operazioni di voto per l'ele-

zi(jne del nuovo comitato direttivo 
del Fogolàr furlan di Brisbane (Au-
slralia) hanno dato il seguente ri­
sultato: L. Gonano, presidente; R. 
Fittolo, vice presidente; P. Marlin, 
segretario; I. Mirolo, tesoriere; con­
siglieri sono stati eletti; S. Burello, 
E. Rossi, G. Cantarulli, G. Cozzi, 
M. Volpe, J. Minulello, V. Mene-
guzzo, E. Mallegni. Al sig. F. Bottaz 
è slato assegnato l'incarico di ad­
detto alle pubbliche relazioni. 

WINNIPEG (Canada) - II presidente del Fogolàr, sig. Toppazzini, consegna la 
coppa ai sigg. Attilio Venuto e Umberto Dei Conti, vincitori del torneo di bri­
scola indetto dal fiorente sodalizio canadese e disputatosi Io scorso 12 aprile. 

LEGGETE E DIFFONDETE 

« FRIULI NEL MONDO » 

Come abbiamo pubblicato nel nostro numero di aprile, per iniziativa del Fogolàr 
furlan di Friburgo, si è tenuto nella città elvetica un concerto dell'organista 
Lino Falilone. Ecco l'esecutore (a sinistra) ricevere le congratulazioni del 
presidente del sodalizio friulano, sig. Ermes Bez, per il lieto successo riscosso. 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a cuna di LUCIANO PROVINI 

I versamenti volontari 
per ottenere la pensione 

DOCUMENTAZIONE PENSIONISTICA 

DIECI CONSIGLI 
Una volta per sempre facciamo il 

punto sui versamenti volontari nel­
l'assicurazione obbligatoria italiana, 
argomento discus.so da molte parti. 

E' chiaro che la prosecuzione vo­
lontaria è utile a ogni assicurato 
che — interrotta una piestazione 
per conto terzi e non svolgendo al­
tra attività coperta da assicurazione 
— non abbia raggiunto i LS anni di 
contribuzione (780 contributi setti­
manali), poiché soltanto questa con­
dizione gli permeterà di beneliciare 
d'un trat tamento pensionistico. 

Spesso si sente in giro una doman­
da che riguarda la prosecuzione vo­
lontaria: se convenga o meno, rag­
giunti i 780 contributi settimanali 
richiesti (che corrispondon(j al mi­
nimo indispensabile per ottenere la 
pensione di vecchiaia al raggiungi­
mento dell'età), continuare i versa­
menti, sostenendo un ulteriore sacri­
ficio economico, in quanto impro­
duttivo di effetti sulla pensione. Se 
é vero questo, possono esserci delle 
circostanze diverse le quali rendono 
opportuno un ulteriore versamento. 

Infatti, in alcuni casi, la base con­
tributiva già versata è di importo 
non esiguo (dà luogo, cioè, a una 
pensione che supera il t rat tamento 
minimo); in questa condizione la 
prosecuzione volontaria potrebbe far 
conseguire un effettivo aumento del­
la pensione, particolarmente in rela­
zione al fatto che, ora, i contributi 
— per la recente legge — .sono 
stati eciuiparati a quelli obbligatori 
ai fini dell 'ammontare della pensio­
ne slessa. 

In altre parole, la prosecuzione 
volontaria risulta un'operazione con­
veniente se l'assicurato, raggiunti i 
requisiti di pensione e disponendo 
di una base contributiva che dà luo­
go a un t rat tamento di pensitene 
superiore a quello stabilito dalla 
legge a garanzia del ininimo, e cioè 
senza alcuna integrazione per rag­
giungere tale limile, chiede di con­
tinuare a effettuare i versamenti 
sulla base della classe assegnatagli. 

I nuovi versamenti fanno crescere 
il monte pensione come se l'assicu­
rato fosse ancora iscritto nell'assi­
curazione obbligatoria. 

Inoltre, la prosecuzione \'olontaria 
esercita efficacia nella copertura del 
rischio assicurativo dell'invalidità, 
in quanto è richiesto l'anno di con­
tribuzione nel quinquennio che pre­
cede la domanda di pensione di 
invalidità. 

In questo caso può essere suffi­
ciente, nel quiquennio, versare l'an­
no di contribuzione richiesta, in 
modo da poter essere sempre in 
condizione di richiedere la pensione 
d'invalidità. 

Per il lavoratore emigrato sarà uti­
le sajiere che ntjn é possibile versare 
volontariamente nell' assicurazione 
italiana per i periodi durante i quali 
egli é iscritto nell'assicurazione ob­
bligatoria d'uno Stato con il quale 
esiste una convenzione con l'Italia 
in materia di sicurezza .sociale. Que­
sto divieto, però, non opera nei con­
fronti di ctjloro che alla data del 1° 
luglio 1972 risultavano autorizzali ai 
versamenti volontari. In sostanza, 
alla prosecuzione volontaria potran­
no far ricorso tulli coloio che — 
pur essendo iscritti ad altre forme 
assicurative — risultano in possesso 
della relativa autorizzazione rilascia­
ta prima del 1° luglio 1972. 

A cpieslo proposito, ci sembra op­
portuno ricordare quali sono i re­
quisiti per ottenere l'autorizzazione 
ai versamenti volontari: 52 contri­
buti settimanali (un anno di effet­
tiva contribuzione) nei cinque anni 
immediatamente precedenti la data 
di presentazione della domanda, ov­
vero cinque anni di effettiva contri­
buzione (vale a dire 260 contributi 

settimanali) in tutta la vita assicu­
rativa (italiana ed estera), qualun­
que sia l'età del richiedente. 

Ma è evidente che i contribuii 
volontari, in qualunque misura ver­
sati, valgono principalmente per il 
conseguimento del diritto, mentre 
per l'entità della pensione la parili-
cazione opera efletlo se i contributi 
volontari sono stali versali nella mi­
sura corrispondente alla classe con­
tributiva as.segnata all'interessato al­
l'atto della domanda. Se tali versa­
menti volontari sono stati effettuati 
in minsura ridotta, determineranno 
una riduzione proporzionalmente ri­
dotta. 

E' stato regolato il caso in cui 
l'assicurato versa un importo infe­
riore a quello del contributo asse­
gnato all'atto del rilascio dell'auto­
rizzazione. In questo caso, l'INPS 
ripartisce d'ullicio la somma in tanti 
contributi quanti sono i sabati com­
presi nel periodo; e se lale riparti­
zione non è possibile perché la 
somma non copre per intero il pe­
riodo neppure con i contributi della 
classe minima, accredita i contributi 
minimi fino a concorrenza dell'im­
porto disponibile in conisp(jndenza 
dei sabati immediatamente prece­
denti la data di scadenza del pe­

riodo di \ersamento. Traduciamo il 
discorso al pratico. 

A) Assicurato assegnato alla 1.̂ ' 
classe dì contribuzione (L. 8.890 set­
timanali | eflettua per il trimestre 
ottobre-dicembre '72 un versamento 
di L. II.S..S70; in tal caso, essendo la 
somma jailficente a coprire tutto il 
periodo si accreditano 13 contributi 
della 13" classe (13x8.890=115.570). 

B) Assicurato assegnalo alla IO' 
classe (L. 6.387) effettua un versa­
mento di L. 22.633; con tale somma 
si possono coprire tutti i sabati solo 
col contributo della 3 ' classe (lire 
1.741); si accreditano quindi 13 con­
tributi della 3 ' classe (13x1.741 rr: 
= 22.633). 

C) Assicurato assegnato alla 15" 
classe (L. 10.693) effettua un versa­
mento di L. 7.450; con tale somma 
non si possono coprire tutti i sabati 
del periodo neanche con i contributi 
della prima classe (L. 745): l'INPS 
allora divide la somma versala per 
l'impoito minimo (7.4.50:745 = 10) e 
accredita solo IO contributi riferen­
dosi ai sabati immediatamente pre­
cedenti la scadenza del trimestre e 
cioè al periodo 28 otlobre-20 dicem­
bre. L'assicurato rimane sfornito di 
assicurazione per il periodo 1° otto-
bre-21 ottobre. 

L'attuale legislazione previdenzia­
le, non essendo né semplice né snel­
la, ne chiara, richiede molto spesso 
ricerche esasperanti in vista di un 
perlezionamento che in pratica si 
traduce in ritardi paurosi nell'am­
missione al godimenUj delle presta­
zioni. 

Le conseguenze ci sembrano ov­
vie: c'è sempre il rischio che la 
domanda di pensione presentata al-
r iNPS non possa essere definita im­
mediatamente perché incompleta. 
Incompletezza, beninteso, riconduci­
bile spesso a una normativa che 
mette il pensionando nell'assurda si­
tuazione di non potere, all'atto del-
l'ifioltrc della domanda, material­
mente disporre di tutti gli elementi 
per una pronta liquidazione. 

Da qui una onerosa e dispersiva 
opera successiva d'acquisizione, da 
parte dell'istituto assicuratore, di 
lutti gli elementi mancanti, per cui 
i tempi necessari per espletare la 
islrulloria delle domande di pensio­
ne finiscono con l'essere largamente 
superiori a quelli relati\i ali;' liqui­
dazione 

Di seguilo dicci consigli per faci­
litare i Intuii pensionandi, dieci pun­
ti che pur non esaurendo le varie 
ipolesi c(jn\errà tenere in conto per 
superare parecchi ostacoli che di so-

Un nuovo accordo con la Svizzera 
regolamenta la rendita d'invalidità 

Con la legge 18 maggio 1973, n. 283, 
è slato ratificalo l'accordo aggiun­
tivo alla convenzione tra l'Italia e la 
Svizzera in materia di sicurezza so­
ciale del 14 dicembre 1962, concluso 
a Berna nel 1969. Come abbiamo 
avuto occasione di trat tare altie vol­
te, con questo accordo si è rinno­
vata la possibilità del trasferimento 
dei contributi svizzeri in Italia per 
la pensione di vecchiaia; si è poi 
data anche la possibilità del versa­
mento volontario di contributi nel­
l'assicurazione italiana sulla base dei 
s(jli periodi svizzeri. Quest'ullitTia 
concessione é legata alla necessità, 
da parte degli emigrali italiani che 
rientrano in patria, di poter ottene­
re la rendita svizzera d'invalidità. 

Si sa che questa rendita può esse­
re liquidata soltanto nel caso che il 
lavoratore richiedente risulti iscritto 
nell'assicurazione svizzera o italiana, 
al momento del verificarsi dello 
stato invalidante. E' accaduto sul 
piano pratico che la gran parte delle 
domande di rendita d'invalidità sviz­
zera di cittadini italiani rientrati in 
patria, venivano respinte dalla Cassa 
di compensazione di Ginevra, perché 
era quasi impossibile in Italia che 
un lavoratore potesse essere iscritto 
nell'assicurazione generale obbliga­
toria e, quindi, lavorare al momento 
in cui diventava invalido, tanto piti 
che... se lavorava non ptjteva ugual­
mente ottenere la rendila. Con l'ac­
corgimento dell'iscrizione volontaria 
in Italia si é ritenuto di superare 
r(jsiacolo; accorgimento, del resto, 
ampliato dal protocollo finale del­
l'accordo, con cui si sono conside­
rati iscritti nell'assicurazione italia­
na anche coloro che avevano aperto 
un conto nell'assicurazione facolta­
tiva, oppure avevano potuto olle-
nere l 'accreditamenlo figurativo per 
i periodi di malattia, disoccupazio­
ne, ser\izio militare, ricovero in sa­
natorio (tubercolosi), di godimento 
dell'indennità poslsanatoriale,di gra­
vidanza e di puerperio. 

Il protocollo finale dell'accordo ha 
lasciato aperta la discussione su 
una possibilità importante per su­
perare l'ostacolo della legislazione 
svizzera, che impone la costanza di 

assicurazione al momento del veri­
ficarsi del rischio assicurato (invali­
dità). 

Questa possibilità era, del resto, 
già offerta dalla convenzione tra la 
Svizzera e l'Austria, che permette 
a un cittadino austriaco di ottenere 
la rendita d'invalidità svizzera, nel 
caso che benefici di una pensione di 
invalidità austriaca. 

Di Ironie all'insistenza da parte 
italiana per regolarizzare definitiva­
mente la questione (si rileggano 
tanti nostri articoli degli ultimi due 
anni), si è provveduto recentemente 
alla formulazione d'un protocollo 
aggiuntivo che ha trovalo consen­
zienti i due governi. Finalmente é 
sanala una situazione che aveva pro­
vocato proteste da parte di tutti gli 
esperti dei problemi italo-svizzeri e, 
in particolare, delle nostre associa­
zioni di emigranti, non ultimi i no­
stri Fogolàrs. 

Con il recente protocollo aggiun­
tivo sarà quindi possibile che l'emi­
grato in Svizzera già iscritto nella 
assicurazione italiana,una volta rien­

trato in patria e non ritorni in terri­
torio elvetico per ragioni di salute, 
ottenga la pensione d'invalidità da 
parte dell'lNPS con la totalizzazio­
ne dei periodi assicurativi italiani e 
svizzeri. Il solo fatto di essere tito­
lare di questa pensione gli permet­
terà di chiedere la rendila d'invali­
dità svizzera come fosse iscritto nel-
l'assicurazione obbligatoria. 

Questa nuova norma vale dal 1" 
luglio 1969 in poi; il che significa 
che l'cxento assicuralo (invalidità) 
deve es.sersi verificato per la legi­
slazione svizzera a quella data o 
dopo. Pertanto, tutti coloro che si 
trovassero in simili condizioni e 
avessero già ricevuto il provvedi­
mento di reiezione della domanda 
di rendita, potranno presentare, en­
tro il L luglio del prossimo anno, 
una nuova domanda di rendita sviz­
zera con la salvaguardia degli arre­
trati; c|ualora invece la domanda \e-
nisse presentata dopo il 1° luglio 
1975, la rendila sarà concessa a 
dectjrrcre dalla data di presentazio­
ne della domanda. 

La chiesa di Sant'Ignazio, a Gorizia. E' uno dei monumenti più caratteristici 
del capoluogo Isontino; qui la parola Mitteleuropa riacquista tutto il suo più 
denso e vero significato. (Foto Lazzcro) 

filo si frappongono ad una sollecita 
definizione della propria pensione. 

1) DATI ANAGRAFICI PERSONA-
LI: è necessario porre sempre atten­
zione ai dati anagrafici riportati sui 
documenti ulliciali e a quelli risul­
tanti sulla posizione assicurativa. 
Nel caso di accertata discordanza 
è opportuno richiedere la relativa 
rettifica. La trascuratezza che spes­
so dimostra il pensionando per que­
sta semplicissima operazione co­
stringe poi l'istituto assicuratore a 
un macchinoso procedimento di ve­
rifica. 

2) PERIODI SCOPERTI DI ASSL 
CURA7I0NE: valutare l'utilità di o-
perare riscatti ctjnlributivi (ad es. 
relalivi a periodi scoperti di assicu­
razione e per i quali sia possibile la 
costituzione di una rendila vitalizia 
reversibile; periodi prestati all'este­
ro in Paesi che non hanno stipulato 
con il nostro convenzioni in materia 
di assicurazioni sociali, ecc.). 

3) TRASFERIMENTO POSIZIONI 
ASSICURATIX'E: richiedere alla se­
de provinciale dell'lNPS presso la 
quale si presenterà a suo tempo la 
domanda di pensione, l'unificazione 
della posizione contributiva, nel caso 
si sia prestata attività lavorativa an­
che in altre province. 

4) CONTRIBUZIONE FIGURATL 
VA; pi'ocurarsi, per tempo, la docu­
mentazione necessaria per ottenere 
l'accredito dei contributi figuralixi 
(malattia, infortunio, servizio mili­
tare, ecc.). 

5) REQUISITI AMMINISTRATI­
VI: verilicare l'esistenza dei requi­
siti contributivi richiesti per otte­
ner la pensione. Sul totale delle 
pensioni respinte, circa il 40''o lo 
sono per mancanza dei requisiti am­
ministrativi richiesti dalla legge (in-
sutlìcienza contributiva, ecc.) e, se 
trattasi di lavoro svolto in uno Stato 
convenzionalo, allegare anche l'e­
stratto dei periodi assicurativi stra­
nieri per l'eventuale totalizzazione 
con i periodi italiani. 

6) DOMANDA DI PENSIONE: se 
la residenza è in uno degli Stati con 
cui esiste una convenzione con l'Ita­
lia, la domanda va presentata all'en­
te assicuratore dello Stato estero in 
cui risiede; se, invece, la residenza 
é in uno Stato non convenzionato 
la domanda può essere presentata 
diretlainente alla sede dell'lNPS del­
la provincia in cui si é nati, su 
carta semplice oppure sugli speciali 
moduli messi a disposizione dai 
Consolati. 

7) ELENCO PERIODI DI LAVO­
RO; con la domanda va sempre 
allegato un dettagliato periodo di 
lavoro, con gli indirizzi dei datori 
di lavoro italiani; infalli al rapporto 
di lavoro é legala l'assicurazione 
presso la rispettiva sede provinciale 
dell'lNPS. 

8) T E S S E R E ASSICURATIVE; 
tutte le tessere assicurative con 
marche applicate vanno versale in 
originale alla competente sede pro-
vincial dell'lNPS perchè autenticano 
l'assicurazione. Dal L-I-1974 tessere 
e marche in Italia sono slate a b o 
lite. 

9) CARICHI FAMILIARI: presen­
tare contestualmente alla domanda 
di pensione la documentazione ne­
cessaria a comprovare il carico fa­
miliare della moglie o dei figli mi 
nori, inabili o studenti. 

10) DELEGA: é possibile con for­
male atto di delega fornire all'INPS 
l'indirizzo e i dati anagrafici di una 
persona in Italia incaricala a rice­
vere il pagamento della pensione o, 
se é necessario, ad elleltuare i ver­
samenti volontari nell'assicurazione 
italiana per mantenere o raggiun­
gere il diritto contributivo alla pen­
sione. 

file:///ersamento
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QUATRi CJACARiS SOT LA MAPE 
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« Ogni a v i a r i e mi fàs p e n s a a 
robis lonlanis . . . — dissà l — anzi l il 
l imp ch 'a i è ta l miez al s p a r i s ; co­
me mai stài . . . ». 

Come j u d à t di chés pe ràu l i s , si 
smolà e m 'e c o n t a p r o p i l lui, cu la 
.so vós scolor ide , ch 'o làvin-sù pe 
s t r ade s t r e t e dai Méus . 

— Ti vis i tu di Anzul ine dai Pa r i s , 
la m a r i di s iò r J a c u n Novel? Si?... 
e di Vigj dal C ja rgne l? Ancje? — 
Si f e r m a a s b u r l à in b a n d e ale cui 
pit. 

— Ben! Di zovins chei doi a' ve-
vin m o r o s à l i n s i eme p a r un bici 
pòs di agn. Si j e r in p lasùz a n c j m ò 
di canais . . . l an l p a r c i a s e . J è lassù 
dal Cjargnel . . . lui lajù da i Pa r i s . 
Famèis p a s s u d i s lis lòr. 

S i m p r i ladis d ' a c o r d o . Miòr che 
no pa r ine ' ; che , anzi t , la p a r i n t à t , 
la sp ie tav in cun lòr doi . Vigj s impr i 
dul-un cui f rad is di j é e Anzul ine 
come di c j a se cu lis s ù r s di lui. 
E a fà r s ins ieme , e vor i s ins ieme , 
cui b u s di d u t i s dós lis c jas is l acàz 
les pl inis , e i famèis che si j udax in 
di ca e di là. I zovins si volevin 
ben in che volte!.. . Vadì , u n pi'x-
plui p a s s i o n a d e j é che no lui. 

? 

— Sì, Anzul ine 'e j e r e biele. Blan-
cje e rosse di m u s e e u n e biele 
as te . Un a n Vigj al l assa di s t u d i a 
pa r là in Cucèvie a j u s t à i conz 
di so p a r i ch 'a i veve lajù u n pravi -
legjo. E d o p o a l l r i s agn vie, e i n t an i 
j j e r e p a s s a d e la uzze di p i a n t a 
subii f amèe — ... ? 

— Jo , 'o j e r i f ru t a t in che vol te , 
ma u n f ru t a t l a m e s à i e 'o capivi 
za d u i . 

Al s l u a i z à u n e r i d a d e di gingiis 
scolor id is , i n t a t che si f e r m a v e a 
j u d à il fiat. 

— Un an Vigj al p e n s a di d is t r i ­
gale e Anzul ine 'e veve za l ' aven ta r i 
p ron t lai ca s sons , m a p a r ma lud i -
zion, là di Toni G j a n d u s 'e r iva 
de Basse u n e so gnezze p a r j u d à 
la agne ch 'e pa t ive di venis l une 
g jambe . 

Une f r u i a t e smav id ine , ni biele 
ni b r u t e . Une r o b e di fieste, m a 
zovenine; e Vigj al s c o m e n z à a na-
sicàj i n tò r . Anzul ine 'e j e r e m i ò r 
di jé , si cap ì s , e j v a r e s anc j e 
m e n a d e robe , m a che a l t r e 'e j e r e 
tenar ine , c u n agn di m a n c a i e ches t 
al fàs s i m p r i colp sui u m i g n . J a r b e 
frescje... tu sàs ! Pier i e D i e u l e , i 
fradis di Anzuline, a ' vevin t en t a i 
di c o m e d à cun Vigj , m a chel al 
je re c o m e inc jocà t e al d i smen-
leave d u i . Cussi al t acà p a r d a b o n 
cun che f ru i a t e ; e Anzul ine negozi 
che si b u l i vie, e che s ' inmal i ; jè 
cun d u i so m a r i . P a r u n m é s s i m p r i 
jeve-e-pon, e, dopo , s i m p r i fer ine 
e c id ine cui vói lacàz ai vér i s a 
cjalà la p u a r l e di Vigj i n s o m p de 
piazze. 

I f radis invezit a' j e r in sdegnàz . 
Lu f ron lav in ogni vol le ch 'a podevin 
e il b o r e s'è gjoldeve. P rop i l , ... an­
cje chei da l b o r e s ' in l r igavin a sofia 
di ca e di là. 

•> 

* ;-I 

4 
V^f *M^ 1 

fi 
- ^it- -

«fi* . ; ia'^'ISWr' 

fmM ^*w 

- ^ j ? : ^ 

^^"''^a^» 

Appartata, quasi un po' schiva, ma ugualmente cara a tutti i friulani (e, anzi, cara soprat tut to per il richiamo del 
suo silenzio), la Val Tramonlina ha paesaggi di indimenticabile e struggente bellezza. Ecco il paese di Chievolis, che 
specchia il raccoglimento delle sue case nelle acque verdazzurre del Iago. (Foto Cnjcil) 

— Nò, nò... I vues l r i s no s ' inti i-
gavin mai. . . S v u a r b à t ! Dome qual-
ch ivol te si v iodeve lo b a r b e Checo 
ch 'ai s l ave a scol ta , pojàt tu r u n 
m ù r . Ch'ai veve s impr i i b r a g o n s 
sc j a r s che j lassavin s c i a m p à la 
panze , e q u a l c h i d u n j diseve ridil l i : 
« Checo, o vendi cCil o c o m p r a tele ». 
Biàt o m p ! 

Allr is invezzit, plui t egnòs , s'im-
pazzavin masse . F. q u a n t che Vigj 
si m a r i d à a' p l a n t à i i n un tei p rop i l 
in chel s t r ie ch'ai veve in b a n d e de 
.so c jase . 

j> 

— Sigùr!. . . Noi s a r e s s là t nu je 
ce di. 11 mà i al j e r e , che lu vevin 
p i an t a i d o m e p a r fa c jche 'e famèe 
disot . 

Cui che pilli si c ruzz iave 'e j e r e 
jè , Anzuline, p u a r c t e ! 

> 
— A' vevin t en t a i di cu je tà le , m a 

jé s impr i f e rme tal .so displa.sé, cres-
sù i pe t r i s t e r i e de ini . S i m p r i d u r e 
su chel ba lcon l une m i s u r e di ran-
còr di no riva a savé; sa ldo a pensa 
rob is che la nichil ivin e, d e n a n l , 
la p lazzu le ch 'e sghignive p a r so l . 
I n t a n i il tei p i an t a i za g r a n i si j e r e 
b r incà t a fuart a la t i a re . Al veve 
c japà l ben . Al supave tal t e ren col-
tàt e al pa reve ben. Sul ser io . Pr in 
la p lazzu te 'e j e r e s impr i c o m e 
a r s i d e di lùs e che mag ie di vert 
i coven tave . Ma chés l idr is che si 
s l a rg jav in sol-vie a' deven lav in gri-
d lu l is lai s i u m s di Anzuline. Aro-
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Una veduta parziale di Cervignano, dall 'aereo. (Foto Matlei) 

mai lis dós c jas is si c ja lavin di sol 
e di ogni ba lcon a' saltavin-fiir 
ma l i spe ràu l i s . 

') 
— Nò... Noi j e r e plui t a n t p a r 

Vigj ch 'e pa t ive , vadì , m a pe tri­
s te r ie di c e r t e in i . C o m e u l indude . 

Piés i s l iz che lis bo r i s . Che d u i 
si s a r e s p a d i n à t d ibessól cence la 
c r a g n e di chei a l l r i s . Cun ridi cja-
nìn, i a m i s di Vigj si p l a n t a v i n p a r 
o r i s a c ja là il lei, a fasi di voli, a 
sboc jassà cence mise r i co rd ie , a z irà 
at()r c o m e p a r l i ra a c iment e tigni 
vive une s to r ie ch 'e dave con len t 
d o m e che a lòr. Plui di d u e ' chel 
p a p e t à s di Pieri l 'Ortolan, cun che 
m u s e di m o r e t i n e e cu lis c a l u m a d i s 
velenosis sol lis cèis a b ru sch in . E 
la so l e m i n e ch 'e s lungjave il n à s 
sopedivin , fùr de p u a r l e dal t o r n a r , 
p a r dàj seon t . 

;j 

— Anzuline no j e r e in s l à t di 
là nu je . Ce d i l u? D o m e di roseàs i 
d e n t r i p a r no podé sb rocàs i . Jo 
la capivi plui di due ' . Jenfr i di m e 
e di j é 'e r e s t ave p a r à j a r u n e 
p r e j e r e cence vós, m a za cap ide , 
e u n e r i spues l e za m a d u r i d e . Tan l i s 
pe ràu l i s 'o sintivi tal so lasé . 

> 
— Il tei?... Il lei al viveve ben 

lui; noi saveve di ce c ja lad is e di 
ce pa s s ions ch 'ai vignive c j a m à l . 
Al gjoldeve il s o r d i e al s la rg jave 
i r a m a z . Di v i a r i e si vis t ive a d o r e 
e al l ignive dong je la c a n a e dal 
bo re . 11 lei noi pa t ive c o m e la in i 
e lis fueis frescjs a' fasevin u n e 
o m b r e n e b u i n e p a r due ' . La m i s u r e 
s ' inco lmà q u a n t che a Vigj j n a s se 
il p r i n fi. Anzuline, a p e n e j cvade , 
e v iodè, sul lei, a svole tà u n e ban­
diere . E, dopo , Ane de Lungje , ti-
ranl -sù cui n à s p a r n o savè c e m ù t 
scomenzà , j c o n t a da l frut . Un colp! 
e d o p o b lanc , ròs e vert . . . b l anc , 
r ó s e veri . . . rós , b l anc , e vert. . . du-
ta ldì ! Un inzirl i , e u n e t r i m a r o l e 
pe vi te! — Mi con ta , dopo , che di 
b lanc , ròs e ver i si lenzeve du i che 
ch 'e c ja lave . Di là al cùr!... Mi fa.sè 
dui , p r o p r i t du i . E a lore j d i s : 
« Usgnot ! », e j è m i fàs di sì cui 
vói. E cuss i , ta l scùr , 'o deven la i 
u n e o m b r e in sc jap ine le . Mi r im-
pinai fin sul u l l in r a m a z e la ban­
d ie re 'e s c o m p a r ì e n o si c j a l à 
c javez. E dopo , ogni gnot , q u a n t 
che il b o r e al ronzeave tal s iun , 
'o t o rnav i o m b r e c id ine d o n g i e il 
len. Il fiat da l lei m i sau r ive la 
boc je e m ' invu luzzave d u i . 

Di p i a rd i co rag jo . Al s o m e a v e 
che ogni fuèe 'e ves v u d e vós p a r 
d i mi ch 'a i veve anc je lui, il p u a r 
tei, d i r l i di vivi, che noi veve di 
pa jà lui lis pa s s ions da i umign. . . 
m a jo o foropavi . 

•> 

— Nò! No vevi r i m u a r s . 'O pen-
s a \ i a che p u a r c t e che si s idiave 
l ' an ime e 'o spesseavi a t o r à lis 
l idr is vivis e zo\ inis . . . Come cjoc. 

• ; 

— Cui liàr di une l o r ado r i c ; pò 
'o c o m e d a \ i cu la t ia re e il sava lon . 
Tan l i s gnoz d a u r m a n . . . a daj-sol , 
cui tun goso tal s t o m i , e n i ssun 
si n a c u a r z è di ale... Ma te co lme 
dal i s là t , q u a n t che plui i vói a' 
c ir ivin o m b r e di ver t , sul tei si 
s m a r ì il co lor e lai siei a m ì s la 
ligrie. Au'jr d u i un c i s i camen t ce 
di gus l ce di rab ie . Lis fueis par -
t i a re a' fasevin s i a r a d e p r i m e da 
l 'ore, m a lajù... d a ù r lis scu re t i s 
che la t ignivin lon tane e s cu indude , 
Anzul ine 'e c ja lave con t en t e . 'E 
t o r n a x c a vivi. 

MARIA F O R T E 

La corière 
Che tu vegnis 
o che tu vadis , 
che lu r ivls 
o pa r l i s s i s , 
tu mi p u a r t i s , 
o Cor iè re , 
tal pa ì s . 
Cun le , 
a miec ' il r i cua r t , 
'o voi a c jase , 
'o soi a c jase . 
Nue e n i s sune ròbe , 
l a t e di ferae, 
'a svée il s i n l i m e n l c o m e te , 
p a r c e c h e n u e 
e n i s sune r ò b e 
à fai e 'a fàs p a r i 
da n e s t r e vi le 
c o m e te, 
p a r c e c h e n u e e n i s sune r ò b e 
à 'I podei di s c u r t à 
la d i s t ance 
c o m e te. 
« 'O voi a s ietà la Cor iè re »: 
e a s ie tà t i , 
cun du t ch 'o soi lon tan , 
a Thionvi l le o in Lus .semburch , 
'o \()i al « Bivio », 
« i n s o m p la S t r a d a t e », 
« li dal pu in t », 
« lì dal Cris i ». 
Sì, Cor ière , 
che lu mi pas s i s 
o m ' inc rós i s , 
che tu s iet is 
o cor i s vie, 
tu mi m e n i s ta l p a i s . 
E li soi t an t a-gràt, 
.se lu savess is ! 

LUCIANO P R I M U S 

(Thionville, Francia) 

Penso che nessun mezzo di traspor­
to dia la sensazione della vicinanza 
collie la corriera. Parlare di treno, di 
uppareediio a di altri mezzi, è met­
tere in rilievo la distemza, anche se 
al giorno d'oggi la distanza non esi­
ste. Grazie agli Olivo (Gavazzo Carni-
co), gli emigrati del centro Europa 
« sono a casa ». Un elogio particolare 
per lo sviluppo di questa linea deve 
andare al sig. Bellina da Venzone, mu­
ratore in Lussemburgo, che, vagabon­
dando conte il «dati dal sdtitaider» nel 
triangolo Ltisseiiibtirgo - Saarbriicken 
. Thionville, Ita fatto di un sogno una 
reullu. 

L. P. 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni - Fondata nel 1872 

(Iscritta al n. 2 del Registro Società commerciali 
presso il Tribunale di Udine) 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE - UDINE 
Via Vittorio Veneto, 20 

SEDE CENTRALE - UDINE 
Via Prefettura, 11: Tel. 53551 - 62841 - 65841 - Telex: 46152 Friulban 

CAPITALE SOTTOSCRITTO 
RISERVE 

L. 1.000.000.000 
L 4.325.000.000 

70 DIPENDENZE 11 ESATTORIE 
OPERANTI NELLE PROVINCIE DI UDINE - TRIESTE 

PORDENONE - GORIZIA - VENEZIA - TREVISO E BELLUNO 

• ISTITUTO INTERREGIONALE DI CREDITO 

• BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

• TUTTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCA 

• OPERAZIONI IN TITOLI 

• MUTUI QUINQUENNALI ORDINARI 

• PRESTITI SPECIALI A TASSO AGEVOLATO PER: 
- L'AGRICOLTURA 
- L'ARTIGIANATO 
- LA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 
- IL COMMERCIO 
- L'INDUSTRIA ALBERGHIERA E TURISMO 

• SERVIZI DI CASSA CONTINUA E DI CASSETTE DI SICUREZZA 
PRESSO LA SEDE CENTRALE E LE PRINCIPALI FILIALI 

Fondi amministrati al 28 febbraio 1974: circa 293 miliardi 

Depositi fiduciari al 28 febbraio 1974: circa 250 miliardi 
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| M | | VILIE DI FIESTE 
che altre dì, viodinmi ch'o 

metcvi la mudc gnovc, mi do­
manda il gno frut: « Dulà va-
stu? ». 

« A Messe ». 
« Poh, ìse domenie vué? ». 
Ti capis, fi, parco che no lu 

sàs ce zornade ch'e je, massime 
cumò che no tu sès a scuele. 
Par te due ' i dìs a' son com-
pagn: la int simpri ben vistudc, 
i fruz simpri ncz tant che pi-
pins, simpri che! odórs e chei 
rumòrs di machinis pe strade... 
'O vorès, fi gno, vivi cun te tun 
puest indulà che ancjemò si pt) 
inacuàrzisi quant ch'e ven la 
domenie come ch'o m'inacuar-
zevi di pizzul tal gno paìs. 

* * * 

Si saveve ch'e jere vìlie di 
fieste apene gustàt. La mame 'e 
parecjave pa r fanùs il bagn 
compiei: 'e meteve sun tun sca-
gnut la blancjarie monde e tal 
ricès di soreli mieze pòdine di 
aghe par che s'inclipissi; plui 

'O ài viodùt 
/ pìnsìrs ch'a pesavin 

si son sjantàz 

come i ni'ii che nossere 

a' siaravin il cìl. 

SAN GALLO (Svizzera) — Alla festa della citlà, celebrata con molta solennità, 
ha partecipato anctie il Fogolàr. Ecco un gruppo di soci in costume: da sinistra, 
in prima fila, i sigg. Guerrino Cinausero, Ugo Gusetti, Annamaria Decrignis, Angela 
Clnausero, Michelina Rausero e Sandro Candotti. Dietro a loro sono, senza 
costume, il sig. Lino Marmai e il presidente del sodalizio, sig. Franco Calludrini. 

'O ìli viodùt il soreli, 

'o ài sintiìt di cjantà. 

JOLANDA MAZZO.M 

Scuelis dì une volte a Biliris 
Fin a miez di chel altri sècul, 

Biliris noi à vitt ni un ambient 
ni un mestr i par fa scuele 'e 
canae dal paìs . Un predi de Pléf 
di Dartigne pa r agn, e dal 1817 
in su un plcvan di Magnan, ch'a 
vevin la cure des animis di Bili­
ris, a tiravin dongje mo ca mo 
là la canae, uns dos voltis par 
setemane, p a r insegnàur la du-
trine e qualchi ale di fùr vie. 

La robe 'e à scomenzàt a là 
miòr quant che, tal 48, i cape-
lans e' àn tacàt a sta stabilmen-
tri a Biliris, che alore al è slàt 
bur i t fùr un locai uso cjast su 
la piazze de Urane, li de Stransì-
gjare, ch'e veve ancje ostarie; 
e pò un altr i , un póc miòr, lì 
di Gjn. 

Ma i scuelàrs la fracavin di-
spès, e màssime lis frutis ch'a 
scugnivin s ta a viodi dai « fra-
dilins » pìzzui a cjase, intani 
che lis mar is a' iàvin te filande 
o in campagne, e lis vielis lai 
orz o a dà dongje il mangjà. 

Cui là dal t imp, co i scuelàrs 
a' cresserin di n ù m a r e i predis 
mestr is a' deventàrin plui esi-
gjenz tal ole la canae due ' a 
scuele, a' cjatàrin un lue plui 
cujet e spazeòs lune stànzie de 
« Cjasute dal Comun », ch'e je 
impins ancjemò tal curtìi dal 
« licei disore »: une cjase ch'e 
pò .sei dal tresinte, di dòs stàn-
ziis di qua t r i metros pa r cine, 
une sot e une sore: la scuele in 
te stànzie sot vie, e in chealtre 
i « ufizzis »; podopo te gleseute 
dal pais d'in che volte, ch'e jere 
instès tal curt ì i dal « Ucel diso­

re », co 'e vigni sconsacrade. 
Puar Dòssimo, ch'ai jere dal 

77 e ch'ai è mancjàt l'an passai , 
al contave che lui al jere deven­
lai... ce ch'ai jere devenlàt par 
chel che veve insegnai pua r p ia 
Tite Mcriuz in chès scuelis ali. 
« Puar pra Tito nus pacave » al 
diseve; « nus dave di chès ba-
chetadis pcs mans, pa r parso-
re!, che Diu nus vuardi; nus 
tiravo lis orelis di dislacàlis; 
ma al jere un mestr i dai ràrs , 
ch'ai saveve insognati lis robis 
in mù t ch'a scugnivin jcnlrà t i 
tal cjàf ». 

E al contave ancjemò: « In 
chés scuelis al vignive il Dire-
tór ogni tant a viodi cemùt che 
si lavo, e a fa qualchi domande 
ai scuelàrs; e ancje il Sindic, 
ch'ai jote in chei agn Meni Mi-
nissin. Une dì a' son capilàz du-
cjdoi insieme, ch'a vevin di fà-
nus i osams. Dopo uns dòs pe­
ràulis di presentazion, il Dire-
tòr al invida Meni a sentasi. 
"Sedetevi", al dìs. E Meni, si 
volte vlars ì scuelàrs e al dìs: 
"Sedetevi". Il Diretór al torno 
a dìj a Meni: "Sedetevi", mo-

strant un cjadreon ch'ai jere li 
imbande. E Meni, dùr, impins, 
ur ripet ai scuelàrs: "Sedetevi, 
gjòl". Alore il Diretòr al cjape 
pa r un braz Meni o lu mone de-
vant dal cjadreon e j dis: "Me­
ni, sentàisi". Cussi si è sentàt ». 

'E je forsi di chei l imps ali 
la rispuoste che il Consòi cumu-
nàl j à dàt al Diretòr des scuelis 
ch'ai insisteve pa r ve ambienz 
plui decenz e indicàz par fa 
scuele. « Nel nostro Comune » 
j àn dit « noti si sente il bisogno 
dell'istruzione ». 

Il « bisogno dell'istruzione » 
al è stài sinlùt a Biliris dal 15; 
nome in che volto, infali, Bili­
ris al à vude une scuele che no 
fos une stàipe, bancs invezzit 
di bancjs, un còmut, e stùis par 
rompi il crùt dal unviàr, là che 
prime, in chei fréz, ti colavìn i 
dcz des mans e dai pìs pai po-
lez. E maèstris , in lue di pra 
Tite o pra Scjèfin: maèstris co­
me la Plaeereane e la Plebane, 
che nus àn tiràz su lane' ch'o 
sin cun amor e paziènzie di 
maris . 

MENI UCEL 

AGENZIA VIAGGI B O E M - UDINE 
di VALENTE BOEM 

VIA ROMA. 6/C - TELEFONO 21312 

VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.S. NAZIONALI, ESTERI E RISERVA-
ZIONI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 

ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 

tar i la puartavo in cjase. Jo ve-
ramentr i 'o varès volùl, quant 
ch'ai jere frèt, lavami lo stale 
come i miei cusins: mi pareve 
che là si slave plui clips che no 
in cjase, sevi pur cui spolér 
impiàl. 

Lavàz o no lavàz, apene che 
nò mulario 'o sinlivin la cjam-
pane di dutrine, vie di corse in 
glesie par confessasi. E ce ba-
rufis par sèi prins tal confes­
sionali Qualchidun, tal ullin 
moment, al scugnive pandi al 
predi di ve slungjade uno pi da­
do a un so compagn. E chel al­
tri intani al jere bon di mur-
mujà: « Ti spieli ben fùr, 
jo...! ». 

Tornant a cjase, al jote biel 
viodi che qualchidun al veve za 
notài il so toc di strade. Par 
tiare si viodevin dòs o tre iilis 
di lane' miez-cerclis lassàz dai 
stocs dos scovis di sàngit: uno 
file in tun sens, une filo la chel 
altri . Se s'intìvàvisi a viodi a 
scova un frutat, 'o jere uno 
gjonde: che noi bulavo a slàs 
podins di aghe pa r bagna la 
strade e, quant ch'ai monave la 
scove, al vignive un nùl di pòl-
var. E alore, nò, drenti la chel 
limbo che nus pareve di .sèi cui 
« Savoia-Marchetti » in cìl! E 
pò, se qualchidun al jere discolz 
o cu la biciclote o cui cjàr, al 
lassave la ferade: la strade 'e 
pareve gnove! 

Plui tar i a' vignivin sul rojuz 
lis feminis a froà i cjaldìrs. 
Chei a' tornavin lusinz lanl che 
apone screàz, e pe vile si spar-
nizzave l 'odor dal asèl motùl 
te farine di polente par lu­
stra ju. 

Cemùt no inacuàrzisi ch'o je­
re sabide? Cun che mondìsic e 
cun chei odòis pò strade! E un 
cori di fruz fùr-e-drenli dai 
puarlons! E un incrosàsi di fe­
minis pe vile par là a uri aghe 
dal poz, pa r lava il lidric, par 
cridà 'e mularie che no si spor-
cjàs e ch'a vignìs a dà uno man! 
E chel torna gjubiàl dai umign 
a cjase! E sot sere il sun des 
campanis a dilunc... Al samea-
ve ch'ai volès slargjàsi par dute 
la taviele fin sui pràz dal Paso 

e de Badie come par clama don-
pjo chei ch'a jorin inmò lai 
cjamps o par stuzzigà i glons 
des cjampanis dai paìs li alòr: 
Noarèl, Merèl, Flaiban... « Spos-
.sèe: 'e sune ormai vìlio di fie­
ste! ». 

* * * 
Di' vueli, fi gno, ch'o puedi 

sintì e fati sinli in qualchi mùt 
ch'e ven la domenie! 

LUZIO PERES 

Maj in tiare 
e tal cìl 

Chesl noi è plui il mès dai 
garòfui: al è il més dai plàla-
nos. I plàlanos dai s lradons in 
chesl mès a' scomònzin a vèlc-
sù cui aulomobilisc' , ch'a là-
chin a là atòr a sagris e a ghi-
ringhèi e, massimo s'è àn don­
gje la moróso, tao!: la machine 
dui un fàs! Piardi in tun colp 
la machine, la moróse e salacòr 
la piel, noi è un divortimont, 
cun dut che lòr a' jerin parliz 
propil cun che di divertisi. 

I plàlanos a' son cuinlri dai 
divertimenz, ch'a covèntin ogni 
dì di plui tal mont di uè, che 
due' e' àn bèz, machinis e femi­
nis « vamp ». Une volle, in\ez-
zil, si veve dome ì garòfui. 

Par vivi si à dì lavora. Tal 
mont dì pr ime si erodevo, in­
vezzit, che si vès di lavora par 
cjapà bèz o, piès, che si vès di 
cjapà bèz pa r no lavora. A'nd' 
jer in tane' , ancje cu la puliti-
che, ch'a vevin incàrichis im-
puar tanl ìs e ben pajadis di no 
fa nuje. Allris, fùr de puliliche, 
par fa bèz a' lavoravin come 
machinis dute la setemane e 
l 'indomenìe a' jessivin cu la 
machine devoniani un dul-un 
cun jé. 

« Lavora par vivi » 'e jo la 
grande scuviarlo dal omp gnùf. 

E tal biel mès di Mai, par im­
para a vìvi, dopo lis oris di la-
vòr, si à dì là a cjalà il cìl ch'ai 
tàs, e sta h férs a spìclà fin-
tremai ch'ai tache a fevelà. 

LELO 
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Sotto il segno dell'amicizia italo-svizzera 

Una festa a Renens 

II complesso corale del Fogolàr di Losanna durante una recente e applaudita esibizione alla « festa italiana » di Renens. 

Mosaici di Spilimbergo a Sanremo 
Nel numero scorso del nostro 

giornale abbiamo dato notizia che, 
in occasione della mostra interna­
zionale dei fiori, inauguratasi il 6 
aprile nei giardini e nelle sale della 
villa Oimond, il Fogolàr di Sanre­
mo ha allestito, nella sala princi­
pale dell'edifìcio, un'esposizione di 
opere eseguite dalla Scuola mosaici­
sti di Spilimbergo. 

Il successo registrato dalla mostra 
ci induce a ritornare sull'argomen­
to, anche attraverso i commenti di 
Fogolàr furlan, bollettino ciclosti­
lato d'informazioni del sodalizio, e 
della stampa locale. Il primo scrive: 
« La conferma del sucesso ottenuto 
è stata data dalle autorità e dal nu­
meroso pubblico, che hano visitato 
il nostro stand e ci hanno ringra­
ziato per aver dato loro l'occasione 
di ammirare opere artistiche che, 
purtroppo, sono sempre più rara­
mente visibili. I giovani, oltretutto, 
ci hanno confortato della bontà del­
la nostra iniziativa; e i ragazzi; sì, 
i ragazzi, che in quelle opere hanno 
riscoperto una tecnica più veritiera, 
ma comunque simile, di quella che 
essi applicano nella loro attività 
scolastica, con il collage. Si può ben 
dire, dunque, che il nostro impe­
gno per la promozione della mo­
stra è servito a far apprezzare, ol­
tre che la bellezza naturale (i fiori), 
quella creativa dell'ingegno umano: 
l'arte musiva. Tutto ciò è stato pos­
sibile in modo preminente — ed è 
doveroso da parte nostra segnalarlo 
— grazie agli enti che con noi han­
no collaborato: la Regione Friuli-
Venezia Giulia, l'Ente « Friuli nel 
mondo » e la Scuola mosaicisti di 
Spilimbergo che ci ha fornito il 
materiale necessario, cioè le belle 
opere, e un tecnico ». 

A stia volta, // Secolo XIX, di Ge­
nova, sottolinea: « Un particolare in­
teresse hanno riscosso i mosaici 
di Spilimbergo, capolavori dell'arti­
gianato artistico friulano, che cono­
scono immensi successi a Parigi 
come a New York, ma sono quasi 
dimenticati proprio da noi. Si pote-

\'ano osservare pannelli di dill'eren-
ziate esecuzioni, di diverso stile, ed 
era possibile documentarsi sulle 
tecniche adottate nelle composizioni 
chiedendone ai soci del Fogolàr fur­
lan di Sanremo. Infatti sono stati 
loro i promotori di questa partico­
lare esposizione: hanno cioè prov-
\cduto personalmente sia all'allesti­
mento dello stand che al suo inse­
rimento come argomento di mostra 
collaterale, rendendo omaggio in 
questo simpatico modo a quella tra­
dizione di abilità e di operosità ar­
tigianale che la Scuola di Spilim­
bergo mantiene viva ». 

La inostra « Sanremo fiori '74 » 
si è chiusa il 15 aprile, e al Fogolàr 
è stata assegnata una medaglia d'ar­
gento per l'eccezionale partecipazio­
ne come mostra collaterale. 11 pre­
sidente della rassegna, rag. Angelo 
Assareto, assessore comunale, ha 
tenuto a chiarire che il premio ri­
vestiva un carattere di particolare 
considerazione e di grande apprez­
zamento, poiché per le mostre colla­
terali non erano predisposte premia­
zioni speciali. 

La mostra dei mosaici ha ottenu­
to un successo di gran lunga su­
periore alle attese degli organizzato­
ri. Dei circa centomila visitatori, u-
na gran parte si è solfermata ad am­
mirare i singoli quadri, chiedendo 
spiegazioni sulle tecniche, sulla dif­
fusione nel mondo, sulla commer­
ciabilità, ecc. Nella quasi totalità, 
i visitatori non avevano mai visto 
mosaici; si può comprendere, per­
ciò, il grande interesse dimostrato 
per l'eccezionale rassegna, di cui 

FRIULI NEL MONDO 
è il vostro giornale. 

Leggetelo e fatelo leggere; 
diffondetelo fra i vostri amici 
e i vostri conoscenti. 

Esso vi porta la voce della 
vostra terra natale. 

molti hanno auspicato una seconda 
edizione. 

Anche la mostra dei fiori (quat­
tro chilomelii di esposizione) ha 
a \uto un enorme successo. Una ve­
ra, e insieme fantastica, orgia di co­
lori, di fiori mai visti, sì da inge-
neiaie quasi stanchezza ncH'osser-
\arl i . 

« Sotto il segno dell'amicizia ita­
lo-svizzera » (questa la dicitura ap­
posta sul manifesto che ha dilfuso 
la notizia della manifestazione), nel­
le giornale di sabato 27 e domenica 
28 aprile si è tenuta a Renens una 
« lesta italiana », il cui polo d'attra­
zione è stato costituito da due spet­
tacoli di « Viva la gente » (serale il 
27; pomeridiano, per le famiglie, il 
28). Inloiiio a esso hanno ruotato 
esibizioni d'un gruppo di giovani 
«pat i t i» di musica pop (il « Saha-
ra's King ») e danze protrattesi sino 
al mattino: e in tale cornice ha as­
sunto spicco particolare la presenta­
zione di \illotte e di canti friulani 
eseguiti, ne! pomeriggio del giorno 
festivo, dal complesso corale del 
Fogolàr di Losanna. 

La bella manifestazione — per la 
quale era \iva l'attesa, in conside­
razione del succeso arrisole negli 
anni scorsi — si è tenuta nella gran­
de sala dei « Centro italiano » ed è 
stata accolta con entusiasmo dai no­
stri connazionali: e salutala con fer­
vida simpatia dalla stampa elvetica, 
che non ha mancato di esprimere il 
proprio consenso alla Missione cat­
tolica italiana di Losanna e Renens 
che ne è stata l'organizzatrice im­
peccabile. 

Frauenfeld: il coro 

SANREMO - L'on. Ghio, assessore all'agricoltura della regione Liguria, osserva 
compiaciuto i mosaici delia Scuola di Spilimbergo. Fra l'on. Ghio e il geom. Vitali, 
presidente onorario del Fogolàr, è il sindaco della città, rag. Piero Parise. In 
fondo, di profilo, il presidente della mostra « Sanremo fiori '74 », rag. Angelo 
Assareto, assessore comunale della ridente località ligure. (Foto De Bon) 

Lo scorso 28 aprile, un successo 
invero fuori dell'ordinario ha riscos-
,so a Riva San Vitale, nel Canton 
Ticino (Svizzera italiana), il com­
plesso corale del Fogolàr furiati di 
Frauenfeld (Svizzera tedesca), di­
retto dal m.o Luciano Andreatta, 
che ha tenuto due concerti nella ri­
dente località: prima nelle sale del 
ristorante « Poiana » e poi nel cine­
ma-teatro Unione. 

La stampa locale (// Giornale del 
pofiala di Lugano e // dovere di 
Bcilinzona) non hanno davvero lesi­
nato alla duplice manifestazione né 
consensi né elogi. Il primo ha scrit­
to: « Quanta sia stata la gioia che 
questi emigrati del Friuli, trapian­
tati nella Svizzera tedesca, hanno re­
cato a Riva San Vitale, anche se per 
poche ore, è dillìcile dire. Ma pos­
siamo affermare che i loro canti, tut­
ti avvincenti, eseguiti con sintonia 
da professionisti, sono stati letteral­
mente assorbiti dal pubblico e co­
perti da applausi. Il direttore del 
coro, m.o Andreatta, ha dichiarato 
che mai al complesso era andata 
un'accoglienza cosi spontanea e ca­
lorosa ». E il secondo giornale: « Il 
repertorio è vastissimo; in es.so spic­
cano i canti di contenuto sentimen­
tale, i famosi canti della montagna, 
che vanno dritti al cuore. Stupenda­
mente eseguiti due canti " naziona­
li " friulani: // e fatti di Aefttìlèe e 
SleUitìs alpinis, e il motivo alpino 
Jaska la rossa. Non mancano però 
canzoni allegre, spigliate. Tutto il 
repertorio è stato ordinato e rac­
colto in un volumetto a cura dello 
stesso maestro Andreatta ». « Questi 
uomini dell'emigrazione friulana in 
Svizzera, cosi composti ma pieni del­
la gioia di vivere — conclude // do­
vere — hanno offerto una parentesi 
di eccezionale godimento spirituale. 
1 loro canti sono una realtà artistica 
di alto valore, capace da sola di far 
dimenticare le incombenti preoccu­
pazioni materiali della vita d'ogni 
sziorno ». 

DAL MAR DEL PLATA 
// carriere degli ìlaliaiiì ha recen­

temente dedicato un lungo articolo 
al Fogolàr furlan di Mar del Piata 
(Argentina). Ci è gradito riassu­
merne, qui, i passi più interessanti. 

Il sodalizio — scrive il giornale 
— svolge da lungo tempo un'intensa 
attività nell'ambito locale ed extra 
cittadino. In data recente è stata 
costituita una cominissione giovani­
le che ha in animo di compiere mol­
te cose utili in seno all'istituzione, e 
frattanto continuano a essere perio­
dicamente organizzate le tradizio­

nali riunioni sociali, per la perlctta 
riuscita delle quali prestano la loro 
entusiastica collaborazione soci e 
simpatizzanti. 

« Quest'anno, come contributo al­
la città che 1; accoglie — scrive 
testualmente // corriere degli ita­
liani —, gli appartenenti al Fogolàr 
di Mar del Piata hanno dato inizio 
ai lavori della futura sede. A tale 
effetto è stata lanciata una « Cam­
pana bolsa de cemento » che per­
metterà la partecipazione all'impor­
tante iniziativa di tutti coloro i 
quali, nei limiti delle rispettive 
possibilità, intendono dare il loro 
contributo alla costruzione del nuo­
vo edificio ». 

Come abbiamo dello, al centro 
della lesta si sono posti gli spetta­
coli di « Viva la gente »: un gruppo 
di studenti e di giovani lavoratori 
d'origine italiana, dai LS ai 2.5 anni. 
Fondalo nel 1969, il gruppo ha de­
ciso di recare, attraxerso il canto, 
un messaggio di pace, d'amore e di 
fraternità umana, al line di rendere 
migliori gli altri migliorando sé 
stessi. Applausi a non finire hanno 
salutato il complesso, alcuni compo­
nenti del quale hanno accompagna­
to la Messa della domenica. 

Ouaiiio all'esibizione del coro del 
Fogolàr di Losanna, ci piace sotto­
lineare che il Journal de Renens l'ha 
definita « eccellente ». Il foglio, dopo 
aver ricordato che i componenti del 
complesso sono del Friuli (« una re­
gione dell'estremo nord d'Italia, al 
confine con la Jugoslavia»), ha an­
notato che i coristi — una ventina 
fra uomini e donne — « interpreta­
no canti nella lingua della loro ter­
ra, ma anche canti clic esprimono 
i sentimenti dei lavoiatori emigra­
ti ». 

Duplice, pertanto, è il motivo del­
la nostra soddisfazione: per l'esito 
della lesta, che ha dimostrato la 
compattezza della collettività italia­
na, e per l'apprezzamento tributato 
al Fogolàr di Losanna, che ha nel 
suo presidente, il cav. Enzo Giaco-
mini, un animatore sagace e instan­
cabile. 

Dal « Notiziario del Fogolàr di 
Losanna » apprediamo che il comi­
tato direttivo del sodalizio ha orga­
nizzato per i soci, per i loro parenti, 
per gli amici e i simpatizzanti, una 
escursione — da ell'ettuarsi il 5 
maggio, in battello — ad Evian, in 
Francia, e che per il 1' giugno è in 
programma una visita a una gran­
de fabbrica, diretta da un nostro 
corregionale, nel Gros de Vaud. 
Dopo la bella prova data di sé a 
Renens, in occasione della « festa 
degli italiani », il coro del Fogolàr 
si esibirà il 26 maggio, nel quadro 
della kermesse della parrocchia del 
Valentin. 

Gara di slalom gigante 
del Fogolàr di Bolzano 

Dal sig. Giancarlo De Rivo, segre­
tario del Fogolàr di Bulzema, rice­
viamo: 

A Bolzano, nella sala capitolare 
del Comune, si è tenuta l'assemblea 
genei'ale del Fogolàr. Il presidente, 
dott. Mariano Colombalti, dopo il 
saluto ai presenti ha dato lettura 
della relazione intorno all'attività 
svolta dal sodalizio dal primo gior­
no della fondazione, elogiando in 
particolare i sigg. Bruno Muzzatli e 
Arturo Dellizotti, animatori delle 
attività culturali, che, con Ricurdi 
alpiiiisiid, diapositive delle imprese 
dell'accademico del CAI Sereno Bar-
bacetto, / funghi come suito, diapo­
sitive di interesse scientifico di Gio­
vanni Brianzan, e Sahara ultimo pa­
radisa di salintdìnc, film di Gian­
carlo De Rivo per una spedizione 
nel deserto, hanno riscosso i mag­
giori consensi dei soci. Il presidente 
ha anche ricordato le numerose gite 
sociali, le gare di sci, il torneo di 
briscola, le chiassose e simpatiche 
« castagnate ». Alla relazione è se­
guita una libera discussione. Si è 
quindi \()tato per l'elezione del nuo­
vo Consiglio direttivo (ne pubbli­
chiamo a parte la composizione) e 
ci si e intrattenuti per una bicchie­
rata mentre il « Coro Laurino » can­
tava le più belle canzoni friulane. 

Un importante rilievo fra le ma­
nifestazioni organizzate dal Fogolàr 
di Bolzano, ha assunto la gara di 
slalom gigante, quest'anno alla se­
conda edizione: disputatasi sulle ne­
vi del Passo Sella, era aperta, oltre 
che ai soci, anche agli amici e ai 
simpatizzanti del sodalizio. Sulla pi­
sta, fluida e ben tracciata, lunga 

1200 metri, con un dislivello di 250 
e a M porte, si sono misurati una 
settantina di concorrenti. Il miglior 
tempo è stato ottenuto da Sereno 
Barbacetto, il vincitore della prima 
edizione. Sono risultate eccellenti 
anche le prove di Valeriano Bontadi 
e di Emiliano Vuerich. Quest'ultimo 
si è presentato con la lamigl'a al 
completo, facendo man bassa di pre­
mi e coppe. In campo femminile, 
Maria Baldotto, con una discesa en­
tusiasmante, ha « bruciato » tutte le 
altre concorrenti; a nulla è valsa la 
spericolata gara della vincitrice del­
la scorsa edizione. Maria Malatesta, 
classificatasi alla piazza d'onore con 
ben cinque secondi di ritardo. 

In serata, nella sala del rifugio 
« Valentini » si è tenuta la premia­
zione, quest'anno più che mai ben 
dotala, a dimostrazione della gran­
de simpatia che il Fogolàr di Bol­
zano gode nella regione. Premi per 
tulli, dunque, e grande allegria; e 
una giornata indimenticabile sulle 
ne\i, nell'incantevole cornice delle 
Dolomiti, tra le torri del Sella e il 
Sassolungo. 

L'ing. Franceschini, tolmezzino pu­
ro sangue e presidente del CAI di 
Bolzano, ha annunciato che nel 
prossimo anno la gara sarà estesa a 
tutti i Fogolàrs d'Italia e d'Europa. 
Ormai lo sci è divenuto un fatto di 
costume; eppoi, la montagna è nel 
sangue di tutti i friulani. 

LEGGETE E DIFFONDETE 

«FRIULI NEL MONDO» 

file:///cduto
file:///arli
file:///illotte


Pag. 10 FRIULI NEL MONDO Ma^'Sio 1974 

ANNUNCIATO DURANTE UNA CONFERENZA STAMPA DELL'AW. NATALE BERTOSSI A UDINE 

Un congresso nel 1975 in Argentina 
di tut t i i friulani emigrati nel mondo 

Nel n o v e m b r e del 1975, nel la c i t t à 
di M a r del P ia ta , in Argen t ina , si 
t e r r à u n c o n g i e s s o di t u t t i i f r iulani 
nei c i n q u e c o n t i n e n t i . Vecch ie e 
n u o v e gene raz ion i si i n c o n t r e r a n n o 
— d o p o l ' i nd imen t i cab i l e a d u n a t a 
del 1966 a Udine , nel c e n t e n a r i o 
de l l ' un ione del Fr iu l i a l l ' I t a l i a — 
in un r a d u n o che , a u s p i c e l ' E n t e 
« Fr iu l i ne l m o n d o », r i m a r r à in­
cance l l ab i l e . 

L 'ha d i c h i a r a t o , nel cor.so d 'una 
con fe renza s t a m p a a Udine , l 'avv. 
N a t a l e Be r lo s s i , che d u r a n t e il con­
g r e s s o t e n u t o s i a Villa Regina (vi ha 
p a r t e c i p a t o , con n u m e r o s i fami l ia r i 
dei n o s t r i e m i g r a t i , u n a de legaz ione 
d i a u t o r i t à reg iona l i c a p e g g i a t a dal­
l ' a s sesso re G i a c o m o R o m a n o , graz ie 
a l l ' i n t e r e s s a m e n t o del la n o s t r a isti­
t uz ione ) è s t a t o e l e t t o p r e s i d e n t e 
del la fcdei-azione dei Fogo là r s in Ar­
g e n t i n a (che son ben v e n t i q u a t t r o ) . 

L 'avv. B e r l o s s i a .soli 32 a n n i è in 
g r a d o di ge s t i r e un avv i a to s t u d i o 
legale a R o s a r i o e di e s se re , c o n t e m ­
p o r a n e a m e n t e , d o c e n t e di d i r i t t o fal­
l i m e n t a r e a l l 'Un ive r s i t à ca t to l i ca 
del la s t e s sa c i t t à . N a t o a Lonca di 
C o d r o i p o ed e m i g r a t o in tener is ­
s i m a e tà , l 'avv. B e r l o s s i è c r e s c i u t o 
e d è s t a t o e d u c a t o in Argen t ina , sen­
za p e r a l t r o m a i a b b a n d o n a r e le t ra­
diz ioni , la c u l t u r a e la l ingua friula­
ne , che anzi s o n o a n c o r a p r e s e n t i e 
vive nel la c o m u n i t à n o s t r a n a forza­
t a m e n t e e m i g r a t a in que l lo s t a t o del 
S u d A m e r i c a m a s e m p r e l ega ta al­
la s t o r i a e a l la c ivi l tà del la n o s t r a 
t e r r a . 

P r i m a di r i p a r t i r e p e r Rosa r io , 
l 'avv. Be r to s s i , g raz ie al la co l labora­
z ione d e l l ' E n t e « Fr iu l i nel m o n d o », 
h a i n d e t t o d u n q u e u n i n c o n t r o con 
i r a p p r e s e n t a n t i del la s t a m p a udi­
nese , al fine di u n c o s t r u t t i v o scam­
b io di idee i n t o r n o a l la r e a l t à regio­
na le . Il d i b a t t i t o è s t a t o a p e r t o e 
s e r e n o , e ha c o n s e n t i t o a n c h e un 
a p p r o f o n d i t o e s a m e del la s i tuaz ione 
m i g r a t o i ù a in Fr iul i . A q u e s t o pro­
pos i to , l 'ospi te ha d i c h i a r a t o che , a 
s u o p a r e r e , l ' emigraz ione n o n è p iù 
u n p r o b l e m a . Da p a r t e n o s t r a , te­
n i a m o a p r e c i s a r e che l 'afférmazio­
n e del l ' avv. Ber toss i non dev ' e s se re 
p r e s a al la l e l t e r a ( la sua , a l t r i m e n t i , 
s a r e b b e u n a negaz ione del la rea l tà , 
e c o n t r a d d i r e b b e con la s t e s sa ne­
cess i t à d ' e s i s t e re del la n o s t r a ist i tu­
z ione ) , m a dev ' e s se re r i g u a r d a t a nel 
s e n s o che il p r o b l e m a m i g r a t o r i o 
si p o n e oggi in t e r m i n i d ivers i da 
quel l i del p a s s a t o . 

Al r i g u a r d o , il s e t t i m a n a l e Vini 
cattolica ha g i u s t a m e n t e o s s e r v a t o : 
«Ciò c h e in q u e s t o m o m e n t o deve 
e s s e r e ch i e s to , è che l ' emigraz ione 
cessi di e s s e r e u n d r a m m a o un 'av­
v e n t u r a p e r il l a v o r a t o r e e p e r la 
sua famigl ia . Se il p r o g r e s s o esige 
c h e la m a n o d o p e r a sia s e m p r e più 
d i spon ib i l e a t r a s f e r i m e n t i là dove 
è in c o s t a n t e sv i luppo il b e n e s s e r e 
e c o n o m i c o ; se l ' ineguale sv i luppo 
dei var i s i s t emi economic i è oggi un 
d a t o ogge t t ivo e c a u s a p r i m a del la 
s t e s sa mob i l i l a geograf ica del la ma­
n o d o p e r a , si t r a t t a di g a r a n t i r e al 

l a v o r a t o r e e m i g r a t o un r eg ime di 
v i ta n o r m a l e . N o n la fine del l 'emi­
graz ione , d u n q u e , che oggi s a r e b b e 
u n a r ivendicaz ione an t i s t o r i ca , m a 
la line del d r a m m a de l l ' emig ran t e , 
che deve t r o v a r e nelle leggi in te rna­
zionali e in nuovi r a p p o r t i fra i 
popol i la ga ranz ia del la tu te la del 
p r o p r i o l avoro , del la g iu s t a ricom­
p e n s a pe r l ' appo r to s t r a o r d i n a r i o da 
lui fo rn i to al lo sv i luppo del Paese 
d ' i m m i g r a z i o n e , del r i s p e t t o del la 
sua p e r s o n a l i t à u m a n a e del s u o in­
c o n t e s t a b i l e d i r i t t o a v ivere digni­
t o s a m e n t e con la p r o p r i a famiglia . 
E s o n o p r o p r i o ques t i gli obie t t iv i 
che p o r t a avan t i l 'En te « Fr iul i nel 
m o n d o » con il s u o p r e s i d e n t e Otta­
vio Va le r io e con il d i r e t t o r e Vinicio 
Ta lo t t i , c o s t a n t e m e n t e i m p e g n a t i ad 
a r g i n a r e e r i d i m e n s i o n a r e que l lo che 
nel la n o s t r a reg ione è, e p u r t r o p p o 
r i m a n e , u n p r o b l e m a di n o n facile 
so luz ione che r i ch iede a n c h e u n a 

c o n t i n u a a t t enz ione a n c h e da p a r t e 
del le a u t o r i t à c o m p e t e n t i ». 

L'avv. Ber toss i , il qua l e ha com­
p r e s o p e r f e t t a m e n t e la necess i tà che 
i f r iulani e m i g r a t i c o n t i n u i n o a man­
t e n e r e vivo il r i c o r d o del la c u l t u r a 
f r iu lana , ha d i c h i a r a l o che è al lo 
s t u d i o del la federaz ione dei Fogolà rs 
che egli p res i ede , la poss ib i l i t à di 
d a r e v i ta a una s o r t a di i n t e r s c a m b i 
cu l tu ra l i con gli s t uden t i d 'or ig ine 
f r iu lana m a e m i g r a t i in Argen t ina , 
a l l inchè p o s s a n o ave re un c o n t a t t o 
d i r e t t o con la r ea l t à del Friuli-Vene­
zia Giulia. Su tale a r g o m e n t o , ha la­
m e n t a t o pe r t a lune a n o m a l i e della 
legge reg ionale n. 24, la qua l e offre 
la poss ib i l i tà di o t t e n e r e bor.se di 
s t u d i o pe r i figli degli e m i g r a t i , on­
de a p p r o f o n d i r e i loro s tud i nel la 
t e r r a d 'or ig ine . B i sognerà t r o v a r e un 
s i s t e m a p e r c h è q u e s t e poss ib i l i tà 
non t u r b i n o l ' a t tua le a n d a m e n t o del­
le lezioni in A r a e n t i n a — h a soste­

n u t o l'avv. Ber toss i — m a p o s s a n o 
esse re r i do t t e m a g a r i a q u a l c h e me­
se per cors i di qualif icazione e di 
special izzazione. Si tenga in la t t i pre­
sen te che, m e n t r e in I ta l ia si s tud ia , 
in Argen t ina c'è il pe r iodo di vacan­
za: p e r t a n t o , a n c h e la legge dovreb­
b e es se re più e las t ica e a d a t t a b i l e 
alle d i \ e r s e s i tuazioni degli emig ra t i . 
I bors i s t i devono s t u d i a r e in Friuli 
pe r o t t o mes i e r i cevono 800 mila 
lire a l l ' anno ; l 'avv. Ber toss i è pe r un 
n u m e r o r i s t r e t t o di bo r se di s tud io 
e pe r un m a g g i o r c o n t r i b u t o . 

L 'o ra to re , alla cui conferenza 
s t a m p a a s s i s t evano il p r e s i d e n t e Va­
lerio e il c o m m . Talo t t i , ha sottoli­
n e a l o d ' a \ e r m e s s o allo s t u d i o in 
Argen t ina un p i ano d ' ass i s tenza pe r 
i vecchi fr iulani colà emig ra t i e di 
voler in tens i l icare gli s c a m b i con le 
nuove generaz ioni p e r c h è c o n o s c a n o 
e s t u d i n o più a fondo i p rob lemi 
de l l ' I ta l ia e del Fr iul i . 

E' morto il comm. Arturo Deana 
presidente del Fogolàr di Venezia 

Il comm. Arturo Deana 

Un gravissimo lutto ha colpito il 
« Sodalizio friulano » di Venezia: lo 
scorso 15 marzo il .suo presidente, 
comm. Arturo Deana, è moi lo. Ma la 
sua scomparsa non lui addoloralo sol­
tanto i .soci del Fogolàr lagunare: essa 
ha segnato un lutto per il Friuli, per­
ché il cornili. Deana ha onorato in 
molti modi la « piccola patria »: anzi, 
con la sua bontà, con la sua alfabilità, 
con la generosità del suo animo, unite 
a una laboiiosità senza pari , egli ha 
impersonato le migliori virtù della no­
stra gente. Recentemente, superato un 
periodo di sollcicnze tisiche e morali, 
era r i tornato al lavoro con l'alacrità 
che tulli a Venezia (e non soltanto a 
Venezia) ben conoscevano; anzi, pochi 
giorni prima della morte, avexa anche 
discusso e lissato il programma della 
inanìleslazione che, in aprile, doveva 
segnare l in i / io delle celebrazioni per 
il sessantennio di fondazione del Fo­
golàr e alle quali sarebbero inler\enuti , 
con il presidente della Regione Friu­

li palazzo pretorio, a Cividale, a t t r ibui to ai celebre architet to vicentino Andrea 
Palladio, vissuto nel secolo XVI. (Foto Lamarca) 

li-Venezia Giulia, personalità del mondo 
politico, civile e artistico di tut ta Italia. 
Ora quel programma ha subilo delle 
varianti cosi nel tempo come nella for­
ma, ma avrà la sua attuazione: sarà 
questo il modo migliore di onorare 
la memoria dello scomparso, che ora 
— come aveva sempre desiderato — 
riposa nel silenzio del cimitero del 
suo euro paese: Travesio. 

Arturo Deana nacque appunto a 
Travesio il M) aprile 1903. Da bambi­
no aiutò la madre nei campi e il pa­
dre nel t raspor to della calce dalla for­
nace di Travesio a .Spilimbergo; e nel 
1915, allo scoppio della prima guerra 
mondiale, era apprendista cameriere 
in un albergo di \ 'enczia: dodicenne 
appena, assolveva persino le funzioni 
di portiere durante la notte, al fine 
di guadagnare qualche soldo in più. 
Ma lu proprio in grazia dei risparmi 
del ragazzo che il padre, a line della 
guerra, poteva riacquistare gli armen­
ti requisiti dalle truppe e ricominciare 
con una certa tranquillità la vita dei 
campi. 

E' estremamente arduo contenere il 
curriculum \ i lae di Arturo Deana en­
tro lo spazio concesso a un articolo 
di giornale; e perciò il profilo che 
qui se ne traccia, intende fissare ap­
pena i momenti più salienti di un'esi­
stenza che meriterebbe un'at tenta e 
diffusa monogralia. Dal 1924 al 1925 pre­
sta servizio miiltare a Novara, in qua­
lità di addetto alla mensa ulliciali; ri­
tornato a Venezia e trovalo occupato 
il suo vecchio posto di lavoro, si tra­
sferisce a Trieste, adattandosi a fare 
il venditore di cestini da viaggio alla 
stazione. E' un lavoro che non può 
soddislarlo, e rientra per iamo a Ve­
nezia, dove lavora dapprima al Manin 
Pilsen e dove rileva poi, nel 1929 
(si è frattanto sposato con una com­
paesana), l'osteria « La Colomba », che 
era allora un locale frequentato dalle 
più umili categorie di lavoiatori. Ma in 
breve tempo l'osteria divenne tratto­
ria, e in un rapido volgere d'anni as­
sunse al ruolo di una delle migliori 
della città; già prima del 1940 aveva 
raggiunto notorietà internazionale. 

Appassionato di pittura (da ragazzo 
collezi(,'nava cartoline e riproduzioni 
delle opere degli artisti più noti), Ar­
turo Deana ospita e aiuta conlinua-
menlc pittori: e quelli, a volte, com­
pensano con i loro dipinti le note la-
.sciate in sospeso. Si inizia così la colle, 
zione Deana, una delle più cospicue d'I­
talia. Lo aiuta nel lavoro a « La Co­
lomba » la fida moglie Giselda: e, di 
aiulo, Arturo Deana ha davvero biso­
gno, ptvichè la sua trattoria annovera 
fra gli ospiti i più bei nomi dell'aristo­
crazia e deirinlelletto mondiali: dai du­
chi di Windsor ai reali di Grecia e di 
Danimarca, dall'Aga Kan al duca di 
Genova, dall 'economista Luigi Einaudi 
(poi presidente della Repubblica) alla 
canlanle Toli Dal .Monte, da Arturo Be-
nedetli Michelangeli al grande musi­
cista Igor Stravinski. E intanto la rac­
colta delle opere d'arte continua: la 
collezione vanta i più bei nomi del­
l 'arte contemporanea italiana e stra­

niera: Caria e Tosi. Morandi e De 
Pisis, Guidi e De Chirico, Campigli e 
Sifoni, e Picasso, Kokoschka, Utrillo, 
Chagall. « La Colomba » è, ormai, non 
soltanto il cenacolo ma anche l'abitua­
le ritrovo di letterali e di artisti di 
tut to il mondo. 

A degna cornice di tanto fervore, 
Deana istituisce nel 1946 il « Premio dì 
p i t tu ia della Colomba » e le opere 
sono esposle nei padiglioni della Bien­
nale d'arte di Venezia, che con questa 
rassegna riapre i battenti dopo il pe­
riodo di forzata chiusura a causa degli 
eventi bellici. Tre anni più lardi, alle­
stisce una " Rassegna di pi t tura ita­
liana contemporanea » e, con animo 

da mecenate, idea e finanzia una pub­
blicazione in quatro lingue, « Arte ita­
liana contemporanea », edita da Cap­
pelli con introduzione del poeta Giu­
seppe Ungaretti. 

A quante iniziative artistiche ha dato 
vita Arturo Deana? Non si contano: 
e, a ricordarle qui. sarebbero un arido 
elenco Diciamo soltanto che attraverso 
questo figlio dell'umile Travesio è pas­
sato un intero secolo di pittura italiana 
Nel 1971, con il patrocinio della Re­
gione Friuli-Venezia Giulia e del Co­
mune di Pordenone, si allestisce nel 
capoluogo della Desila Tagliamento 
la « Esposizione dei capolavori della 
collezione Deana », accompagnala dalla 
pubbllciizione d'uno splendido volume 
con scritti di insigni studiosi. 

Nel campo stret tamente professiona­
le, intensa l'attività: dal 19.30 consiglie­
re dell'Associazione fra i pubblici eser­
cizi di Venezia, è per oltre vent'anni 
consigliere nazionale della categoria e 
nel 1969 è nominato presidente del sin­
dacato nazionale pubblici esercenti di 
interesse turistico. Nel 1958. invitato 
dairi^nit, partecipa, come rappresen-
tanle dell'Italia, al festival internazio­
nale della cucina a Manchester e nel 
19.S9 a un'analoga manifestazione ad 
Enghien les Bains. Precedentemente, 
nel 1957, ha assunto la gestione, .sem­
pre a Venezia, dell'albergo Bonvecchia-
ti, che nel giro di pochi anni riporta 
alla notorietà di cui godeva anteguerra. 

Cavaliere della Repubblica nel I9.=i4, 
cavaliere ullìciale nel 1957, e poi com­
mendatore, il Comune di Venezia pri­
ma, e poi la Camera di conmiercio 
della slessa città, gli hanno conferio 
riconoscimenti per la sua lunga atti-
via e per l'impulso dato al lurismo 
veneziano. 

Per molti anni vice presidente, e 
dal 1969 presidente del Fogolàr di Ve­
nezia, il comm. Arturo Deana ha im­
presso al sodalizio un impulso vigo­
roso, lui promosso un'attività encomia­
bile, al fine di far conoscere il Friuli 
sotto tutti gli aspetti: artistico, cultura­
le e storico, at traverso manifestazioni 
da lui volute e organizzate sia con la 
collaborazione della sezione veneziana 
dell'Università popolare e sia con quel­
la della presidenza dell'Ateneo veneto. 

Sappiamo bene di aver traccialo un 
profilo incompleto (ma riteniamo, tut­
tavia, essenziale) del comm. Arturo 
Deaiui. Legittima appare pertanto la 
nostra alfermazione elle con lui il Friu­
li ha perduto uno dei suoi figli mi­
gliori, e che la sua scomparsa segna 
un lutto che tutti ci colpisce. Col­
pisce anche, e in particolare, i lavora­
tori friulani emigrati e l 'Ente «Friuli 
nel mondo», che si chinano commossi 
e riverenti sulla sua tomba e rivolgo­
no, da queste colonne, l'espressione del 
più profondo cordoglio ai tainlliari e 
al Fogolàr di Venezia. 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 

AFRICA 
CLARA Livio, famiglia - VEREENI-

GI.NG (Sud Africa) - La gentile si­
gnora iNicolina Martinuzzi ci ha spedito 
a vostro nome il saldo 1974. Grazie 
a voi, cui porgiamo il nostro cordiale 
benvenuto, e grazie a lei, che ci ha 
dato nuova prova del suo alletto per 
il giornale. E, a tut t i , cari saluti da 
San Daniele. 

COLUSSI Angelo - OBSERVATORY -
Tulio regolarizzato da noi; non ci 
pensi più. Le 5000 lire hanno saldato 
i! 1974 e 75 in qualità di sostenitore. 
Grazie. Ben volentieri salutiamo per 
lei il Friuli e i pesci del Tagliamento. 

DEL FABBRO Luigi - JOHAN­
NESBURG (Sud Africa) - U- dieci­
mila lire hanno saldato il 1972, 73, 
74, 75 e 76. Grazie di cuore. E grazie 
alla gentile signora Adelina per la 
bellissima lettera. Cari saluti a tutti . 

ASIA 
DELL'ANGELA Slelano - MEGURO-

KU (Giappone) - Provveduto al cam­
bio d'indirizzo. Grati per la gentile 
lettera e per i saldi 1974 e 75 in 
qualità di sostenitore, ben volentieri 
salutiamo per lei il fratello e gli 
amici di Pozzecco di Bertiolo. Un caro 
mandi augurale. 

AUSTRALIA 
CASALI Lino - CROYDON - Da 

Prato Carnico, il familiare sig. Ari­
stide ci ha spedito per lei il .saldo 
1974 (via aerea). Grazie a tuli 'e due; 
cari auguri. 

CHER Remo - MELBOURNE - Con 
saluti cari da Castelnuovo e da Luse-
vera, dove risiedono i suoi familiari, 
grazie per il saldo 1974 (via aerea) . 

COZZI cav. Gio Batta - VICTORIA 
. Grazie: ricevuti i saldi 1975 (via 
acrea) per lei, per i sigg. Benigno, 
Caterina e Anna Fratta e per i sigg. 
Maria e Domenico Mongiut, che pure 
ringraziamo con fervido augurio. A 
lei, caro amico nostro, una forte stretta 
di mano. 

DELLA PUTTA Giovanni - ADE­
LAIDE - Saldato il 1974 (posta aerea) 
a mezzo del fratello Felice, agli allet-
tuosi saluti del quale ci associamo, 
ringraziando e beneaugurando. 

DRIUTTI Giovani - BISBANE - Con 
saluti cari da Tricesimo, grazie per il 
saldo 1974. 

FOGOLÀR FURLAN di BRISBANE -
Ringraziamo vivamente il segretario, 
sig. Martin, per averci spedito i saldi 
1974 a favore del sig. L. Gonano (via 
aerea) e dei sigg. L. Turco, A. Val-
zacchi e R. Moro. A loro la nostra 
gratitudine; a tutti i dirigenti e .soci 
del sodalizio, i nostri cordiali saluti. 

EUROPA 
ITALIA 

AMBROGIANI Giuliano . TORINO -
Grati per il saldo 1974, la salutiamo 
con tutta cordialità. 

ANDREUTTI Rosalia - MILANO -
Saldato il 1974. Cari saluti e fervidi 
auguri. 

ANTONUTTI Gio Batta - DESIO 
(Milano) - La sua gentile signora, cui 
rinnoviamo il più sentito ringrazia­
mento per la visita ai nostri uffici, 
ci ha corrisposto i saldi 1974 e 75. 
Ogni bene a tut t 'e due. 

ARTALE gen. Salvatore - MESSINA 
- Le esprimiamo la nostra gratitudine 
per la lunga fedeltà e per la preziosa 
amicizia. Grazie per il saldo 1974 in 
qualità di sostenitore; si abbia i nostri 
auguri pili cordiali. 

BUDAI Iride - TORINO . Sistemato 
il 1974: ha pioveduto il cognato, sig. 
Sante Da Prat, residente in Canada. 
Grazie a tut t 'e due; cordialità. 

CAINERO Giuseppe - VENARIA 
(Torino) - Grazie: 1974 a posto. Un 
caro iiiandi. 

C.'\LLIGARO Danilo e Dionisio -
LANCENIGO (Treviso) - Grati per il 
.saldo 1974, vi stringiamo cordialmente 
la mano. 

CHIARVESIO Guido - PIEVE DI 
SOLIGO (Treviso) - La nipote Wilma 
ci ha gentilmente corrisposto il saldo 
1974 per lei. Grazie a tutt 'e due; ogni 
bene. 

CRAGNOLINI Italia ved. Mastro-
santi - ROMA - Grazie anche a lei: 
a posto il 1974. Infinite cordialità. 

CROZZOLI Sante . ARESE (Milano) 
- Grati per il saldo 1974 (sostenit.), 
r icambiamo centuplicali i graditi au­
guri. 

CUDICIO Ado - LATINA - Ricevuto 
il conguaglio per il 1974. Grazie, ogni 
bene. 

CUDICIO Giuliano . SABAUDIA 
(Latina) - Ricevuto il vaglia: sistemato 
il 1974. Grazie; mandi. 

DALMASSON cav. Licurgo Luigi -
TORINO - Non abbiamo conto cor­
rente postale. Grazie per il saldo 1974 
in qualità di sostenitore. Tutta la reda­
zione — e in parlicolaie il direttore, 
che ricorda con amicizia lei e i suoi 
familiari — ricambia cordiali auguri. 

DANELON Antonio - BOLZANO -
Sostenitore per il 1974. Grazie, ogni 
bene. 

DAPIT Guido . BARBAIANA (Mi­
lano) - e LUINETTI Maria - MILANO 
- Siamo grati al sig. Dapit per il saldo 
1973 e 74 per .sé e per il saldo 1974 
a favore della gentile signora Luinetti. 
Cordialità augurali . 

DE AGOSTINI Vittorio - USSITA 
(Macerata) - Provveduto al cambio 
d'indirizzo. Grazie per il saldo 1974, 
con cordiali saluti. 

DE BIAGGIO Luciano - ROMA -
A posto il 1974: ha provveduto il cu­
gino Elio. Grazie, saluti, auguri. 
' DEL FABBRO Luigino - MOLINI 
DI TRIORA (Imperia) - Ringraziando 
per il saldo 1974 (sostenit.), ricam­
biamo i graditi saluti. 

DELLA MORA Cirillo - MILANO -
II sig. Giuseppe Truant ci ha spedito 
per lei il saldo 1974. Grazie a tut t 'e 
due; cordialità. 

DEL NEGRO Adolfo - LORETO 
(Ancona) - Bene: saldato il 1974 in 
qualità di sostenitore. Grazie, voti di 
bene. 

DEL NEGRO Alfredo - O.MEGNA 
(Novara) - Grazie anche a lei: a posto 
il 1974. Salmi e auguri. 

DEL PIERO Antonio - TRIESTE -
Con cordiali saluti, grazie per il saldo 
1974. 

DE RIVO Maria - RO.MA - Ricam­
biamo i gradili saluti, ringraziando 
per il saldo 1974. 

DE RIVO - .MINGUZZI Pierina -
ROMA - Ricevuto il vaglia: a posto il 
1974. Grazie; cordialilà. 

DI COMUN Egle - MILANO - Grazie: 
il 1974 è a poslo. Cari auguri, che 
ricambiano i suoi gradili saluti. 

DI GALLO Cecilia - IMPERIA - Ab­
biamo scritto più volte che non al> 
biamo conio corrente postale. Grazie 
per il saldo 1974; vive cordialità. 

DI LENA .Santino - ROMA - Saldato 
il 1974. Grazie, ogni bene. 

Un « m a n d i » grande, grande da Perlh (Australia). Hanno festeggialo vent 'anni 
di matr imonio Lucia e Rino Bonino, at torniati dai cognati Luigina e Mario 
Casotti e dai compari Lounilda e Bepi Bolzlcco. Eccoli a tavola al ristorante 
« Romani Caffè » « pe tabajade in buine armonie », dove, oltre il « Friùl », sono 
stati ricordati Cussignacco, Martignacco, Pradamano, Pavia di Udine, ecc. ecc. 

DI POI Enzo - BIELLA (Vercelli) -
Grazie per le cortesi espressioni, per 
i saluti che ricambiamo centuplicati, 
per il sakio 1974 (sostenit.). 

DI POI Silvio - GORGONZOLA 
(.Milano) - Grazie anche a lei per il 
saldo 1974 in qualità di soslenilorc; 
e anche a lei un caro inalidì. 

DONADA - PEZZEI Aurora - BOL­
ZANO - Ricevuto il vaglia: a posto il 
1974. Grazie. Cari auguri. 

DORIA Irma - PADOVA - La nuora, 
signora Paola, le ha latto omaggio 
dell 'abbonani. 1974 al nostro giornale, 
dalle colonne del quale la saluta coi-
dialmcnle. Da noi, con molti ringra­
ziamenti, i più fervidi aui-uri. 

IOGOLAR FURLAN di BOLZANO -
Vivi ringraziamenti al sig. Bruno 
Muzzatli per averci spedito i saldi 
1974 a Livore dei seguenti signori, cui 
rivolgiamo il più cordiale benveniUo 
nella lamiglia dei nostri abbonati: 
Carlo Borghese, Gianfranco Consonni, 
Lorenzo Dapit, dott. Guido Deganis, 
rag. (ìiuseppe De Rivo, p.i. Renato 
Lirussi, Paolo Nardin, Aldo Peloso, 
Anlonio Tassoni , Giovanni Toso, Ilea­
na /.aiuolo, Giovanni Zuliani e Albino 
Zanier, cui si aggiungono, per il rin­
novo dell 'abbonamento, i sigg. Tacito 
Barbin, Romano Rossi e Agostino 
Sabbadini, nonché due nostri corre­
gionali all 'estero: il sig. Furio Can-
zian (Francia; da parte dei cari nipoti 
Eligio e Bruna Papais) e la signora 
Anna Macor (Svizzera; da parte della 
sorella Elena). Infine, facendo gra­
dila visita ai nostri uffici (grazie di 
nuovo, dunque) , il sig. Muzzatli ci ha 
direltameiile versato i saldi 1974 per 
i sigg. Danilo Cociancig, Romano Co-
mini, Giancarlo De Rivo e Andrea 
Tolazzi, residente a Bolzano. A tulli , 
con i sensi della nostra gratitudine, 
inviamo cordiali voti d'ogni bene. 

FRANZIL Anlonio e Daniele - SAS­
SARI - e SECHI FRANZIL Dora -
ORISTANO (Cagliari) - Con cordiali 
salmi da Alesso a tutt 'e tre, ringra­
ziamo il sig. Antonio per averci cor­
risposto il conguaglio 1974. Eviden­
temente, la colpa dell 'ormai cronico 
disservizio postale non è nostra; co­
munque, abbiamo provveduto a rispe­
dire le copie di gennaio e febbraio. 
Mandi. 

FRANZOLINI Guido - CORVINO 
(Pavia) - Al saldo 1974 per lei ha 
provvedulo il sig. Oreste D'Agosto 
che ha fallo gradita visita ai nostri 
ullici. 

LEPRE Amalia - RO.MA - Dal Fo­
golàr furlan di Colonia (Germania) 
ci è slato spedito il saldo 1974, in 
qualità di sostenitrice, per lei. Grazie; 
voti di bene. 

PIZZI - I RAGIACO.MO .Margherita -
MILANO - Ricevuti i saldi 1974 per 
lei e per la sorella Vittoria, residente 
in Argentina. Vivi ringraziamenti e 
cordialità. 

Ringraziuiiio anche i seguenti signori, 
tulli residenti in Friuli, dai qtidi — 
a a favore dei quali — ci è slato cor­
risposto il saldo 1974: 

Alessio Giovanni, Buia (a mezzo del 
sig. Savio); Carnelutti Tullio, Plaino 
di Pagnacco (a mezzo della moglie); 
Ceredon ins. Adriana, Spilimbergo 
(anche 1973); Cleva Adriano, Tramonti 
di Sopra (anche 1973); Cleva Gioac­
chino, Campone (sostenit.); Collino 
Uniberto, Cornino; Colossi Giuseppe, 
Ospedalello di Gemona (a mezzo della 
congiunta Teresa); Cragno An.gelo, 
Tavagnacco; Cristofoli Carla, Sequais; 
D'Agoslin Romano, Toppo; D'Agosto 
Emo, Basaldella (a mezzo del familiare 
Oreste, resid. in Francia); Dal Fabbro 
Lino, Udine; Da Prat Gino, Sequais 
(a mezzo del fratello Sante, resid. 
in Canada): Deganis cav. Bruno, U-
dine: D^l Pizzo Giuseppina, Braulins 
di Tiasaghis; Del Turco Nicola, Se­
quais; Del Zollo .Michele, Tramonti 
di Sopra; De Paoli Vittorio, Andreis; 
Di Biaggio Bruno, Villanova di San 
Daniele (a mezzo del rag. Petris); 
Duiigon cav. Carlo, Spilimbergo (a 
mezzo della nipote Nicla); Sponticchia 
Valeiio, Basaldella (a mezzo del sig. 
Oresle D'Agoslo, resid. in Francia). 

BELGIO 
ANGELI Renzo - GRACE-HOLLO 

GNE - Le duemila lire, oltre a saldare 
il conguaglio tra il vecchio e il nuovo 
prezzo d 'abbonamento al giornale, la 
fanno nostro sostenitore per il 1974. 
Grazie infinite. E parlicolari cordialilà 
dal noslio direttore, che è nato nel 
suo stesso Comune (Pùlfero) e perciò 
la saluta con augurio dalle rive del 
Naiìsoiie e ilai pendii del Mataiiir. 

CALLKIARIS Luigi - DOUR - Rin­
novati ringrazianienti per la gradila 
visita ai nostri uffici e per il saldo 
1974. Fervidi auguri. 

CICUTTINI ing. Amelio - STERRE-
BEEK - Saldato il 1974. Grazie, con 
viva cordialità. 

Il nostro fedele abbonalo sig. Gian Pietro Pandini con la giovane moglie nel 
giorno del matrimonio, celebrato in Francia, e con il fratello. La foto è stata 
scattata nel giardino dei genitori dei sigg. Pandini, i quali così ci scrivono: 
« Siamo nati in Francia, ma i nostri pensieri e il nostro cuore sono in Friuli ». 
Auguri alla coppia felice, con la speranza di salutarli nella « piccola patria ». 

DELLI ZOTTI Fiorina - BELLAIRE 
- Grati per i saldi 1973 e 74, la salu­
tiamo cordialmente da Paluzza. 

DELLI ZOTTI Lino e Solidea -
LIEGI - Saldato il 1974 in qualità di 
soslenilori. Grazie anche per le cortesi 
espressioni d'apprezzamento rivolte al 
giornale. Mandi. 

DEOTTO Usio - LA LOUVIERE - e 
FIOR Edoardo - HAINE SAINT 
PAUL - Salutiamo volentieri Verzegnis, 
ringraziando per i saldi 1974 (.soste­
nitori). 

FOGOLÀR FURLAN di CHAPELLE 
-LEZ-HERLALMONT - Siamo grati al 
presidente, cav. Onoralo Moro, per 
averci spedito i saldi 1974 per i sigg. 
Romano Bondi, Mario Morassutti , 
Oliva Chiandussi e Mauro Moro, non­
ché il saldo 1975 per la signora Maria 
Vii. Grazie a tutt i , con infiniti auguri. 

FOGOLÀR FURLAN di LIEGI - R i n ­
novati ringraziamenti al vice presi­
dente, sig. Egidio Chiuch, per averci 
fallo gentile e gradita visita e per 
averci corrisposto i saldi 1974 a favore 
dei seguenti signori: Pietro .Maniago, 
Vittorio Zanier, Pietro Zilli, Giovanni 
Colledani, Giovanni No.sen, Mario De 
Ros, Giovanni Zannier, Umberto Za-
natla, Giovanni Zanelli e Josée Ber­
nardi. Siamo riconoscenti a tutti , ed 
esprimiamo loro i migliori auguri . 

FRANCIA 
CANZIAN Furio - MONPAZIER -

Al saldo 1974 per lei hanno provveduto 
i nipoti Eligio e Bruna Papais, residenti 
a Bolzano, che con lei ringraziamo, 
beneaugurando, e che la salulano da 
Castions. 

CHIARADIA Alfredo - LAURIS -
Sostenitore per il 1974. Grazie di cuore; 
ogni bene. 

CHIARUTTINI Natale e ZANNIER 
Ferrerò - FAULQUEMONT - Grati per 
il saldo 1974, vi salutiamo con infiniti 
auguri. 

CI MOLINO Alfonso - NILVANGE -
Anche lei sostenitore per il 1974. Gra­
zie, saluti, cordialilà. 

CLMOLINO Arrigo - BOURG DE 
VISA - Con saluti cari da Calpacco, 
grazie per la beila lettera e per il 
saldo 1974 in qualità di sostenitore. 
.Miuidi. 

CLMOLINO Olinto - BOURG DE 
VISA - Vive grazie anche a lei per il 
saldo 1974; e anche a lei gli auguri 
più cordiali. 

COMELLI Pierino - LOCHRIST -
INZINZAC - Salutandola caiamenle da 
Niniis, la ringraziamo vivamente per 
il saldo 1974 (sostenitore). 

CORVA Attilio - CHATOU - Ricam­
biamo centuplicali i gentili e graditi 
auguri; con cari saluti da Liariis di 
Ovaio e da tut ta l'incantevole terra 
di Carnia, grazie per il saldo 1974. 

COZUTTO Gildo - .METZ - Siamo 
ilavveio lieti che il nostro giornale 
le piaccia. Grazie per le gentili espres­
sioni d'apprezzamento per il nostro 
lavoro e per il saldo 1974. Ben volen­
tieri salutiamo per lei Forgaria, i 
familiari, gli amici. 

CRO.MAZ" Riccardo - HETTANGE 
GRANDE - Grazie per il conguaglio 
1974; l'eccedenza la fa nostro sosleni­
lorc. Cordialità augurali. 

CULETTO Umberto - LIGNAN DE 
BAZAS - Rinnovati ringraziamenti per 
la gradita visita ai noslri ulfici e per 
il saldo 1974 corrispostoci in quella 
occasione. Mandil 

D'AGOSTINI Oscar - NANTERRE -
Si abbia i saluti allettuosi del papà 
e della mamma, che le raccomandano 
di fare fervidi auguri a tut t i i friu­
lani residenti nella cillà che la ospita. 
I genitori ci lianno corrisposto per 
lei il saldo 1974. 

D'AGOSTINI Tranquillo - LA RO-
OUE - TIMBAUT - Sostenitore per il 
1974. Grazie, ogni bene. 

D'AGOSTO Oreste - MULHOUSE -
Le siamo grati per la cortese visita 
e per averci versato, con il suo, i 
saldi 1974 per i sigg. Emmo D'Agosto, 
Valerio Sponlicchia e Guido Franzo-
lini, tutti residenti in Italia. Vive 
cordialità. 

DAMIANI Lea - LIONE - Rinnovati 
ringraziamenti per la gradita visita ai 
nostri ulfici e per i saldi 1972, 73 e 74. 
Ogni bene. 

DE CECCO Giulio - LA VELETTE -
Siamo lieti di trasmetterle gli affet­
tuosi saluti del cugino Antonio, che 
ci ha versato per lei il saldo 1974. 
Grazie a tut t 'e due. Un caro mandi. 

DE FRESCHI Egidio - ARRAS - I 
20 franchi hanno saldalo il 1974 come 
sostenitore. Grazie, saluti, auguri. 

DEL COLLE Gildo - HEMING - Ben 
volentieri, ringraziando per il saldo 
1974, salutiamo per lei il fratello, la 
sorella e il paese natale: Celante. 

DELLA .MEA Elio - AGNEAUX - La 
sua cara mamma, che ci ha corrispo­
sto il saldo 1974 per lei, la saluta con 
tut to l'affetto. Da noi, grazie a tut t 'e 
due. 

DEL VIEDICO Basile - KUNTZIG -
Grati per il saldo 1974 (sostenit.), la 
salutiamo beneaugurando per il Fogo­
làr della Mosella. 

DEL ZOTTO Jean - COGNAC - La 
rimessa postale di .3676 lire ha saldato 
il 1974 in qualità di sostenitore. Grazie, 
cordialità. 

DE MARTLN Fabio e Vincenza -
EVREUX - Siamo spiacenti, ma il 
vaglia di 2400 lire salda il 1974 in 
qualità di .sostenitori: non può sal­
dare anche il 1975. Ricordate che la 
quota d 'abbonam. per l'estero è di 
2000 lire. Grazie e saluti. 

DE MICHIEL Alvi.se - ALTFORTVIL-
LE - Con saluti cari da Pignano di 
Ragogna e da Castelnuovo del Friuli, 
ringraziamo per il saldo 1974. 

DI LENARDA Silvano - ST. NICO­
LAS - HAYANGE - Si, ì 20 franchi 
hanno saldato il 1974. Cari saluti e au­
guri da Coderno di Sedegliano. 

DI VALENTIN Francesco - DIGIO.NE 
- Grati per le cortesi espressioni d'ap­
prezzamento rivolte al giornale, per i 
graditi saluti (li ricambiamo di tut to 
cuore) e per il saldo 1974, salutiamo 
lei e la gentile signora Bruna da Arba 
e da Gorizia. 

PANDINI Gian Pietro - FRANCHE-
VILLE - I 20 franchi gentilmente spe­
ditici hanno saldalo il 1974 in qualità 
di sostenitore. Vivi ringraziamenti e 
rinnovali auguri per il suo matr imonio. 

EUROAGENZIfl 
COMPRA-VENDE: CASE - VILLE - TERRENI - BAR 
RISTORANTI - ALBERGHI ED OGNI FORMA DI 
INVESTIMENTO GARANTITO PER GLI EMIGRANTI 
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GERMANIA 
CALLIGARO Enrico - NEUNKIR-

CIIEN - Grazie, grazie di cuore, caro 
amico nostro: i dieci marchi (2450 
lire) hanno saldato il 1974 in qualità 
di sostenitore. La salutiamo da Buia, 
le facciamo infiniti auguri . 

CASSAN comm. Giacomo - OTTWEI-
LER - I venti marchi (4900 lire) hanno 
saldato il 1973 e 74: anche lei e dunque 
un nostro sostenitore. Il presidente 
Valerio e il comm. Talotti r icambiano 
i graditi saluti . Vive cordialità da 
Chievolis. 

DI VALENTIN Angelo - SAARBRO-
CKEN - Grazie: a posto il 1974. Vive 
cordialità augurali a lei e ai suoi 
familiari. 

FOGOLÀR FURLAN di COLONIA -
Cordiali ringraziamenti al sig. Gian­
carlo Alabastro per averci spedilo, con 
il suo, il .saldo 1974 a favore dei se­
guenti signori: Livio Toltolo, Carlo 
Vignando, Michelina Bologna, Silvano 
Facchin, Erneslo Mauro, Giovanni 
Schianlini, Giuseppe Gatto, Tullio Se­
bastiani, Eugenio Boschian, Riccardo 
Della Martina, Romano Spagnut, Ma­
rio Boschian, Eugenio Cimolino, Al-
mino Venuti, Franco Bianchi, Franco 
Paoluzzi, Oraziani Cecconi, Luigi Sil-
vestri-Sgazzani, Pierino Pinzan. In più, 
regislr iamo il conguaglio per il 1974 
e 75 del sig. Duilio Toffolo, il saldo 
1973 e 74 del sig. Gianni Medres e il 
saldo 1974 a favore della signora 
Amalia Lepre (.sostenitrice), residente 
a Roma. A tutti , con l'espressione della 
nostra grati tudine, rivolgiamo un caro 
salolo e fervidi auguri . 

INGHILTERRA 
CASSINI Luigia - LONDRA - Le 

t re sterline (4.55 lire) hanno saldalo 
il 1974 in qualità di sostenitrice. Grazie 
di lut to cuore. E fervidi, infiniti auguri, 
che r icambiano i suoi gentili e gradi­
tissimi saluti. 

DRABIC Lucia - COVENTRY - Con 
saluti cari da Torviscosa, grazie per 
il saldo 1974. 

LUSSEMBURGO 
DEL FABBRO Giovanni - BETTEM-

BOURG - Grazie: saldato il 1974. Vive 
cordialità augurali . 

DELLA SCHIAVA Alma - LIMPERT-
SBERG - e KRISANOSCHI Nicola -
SANDWEILER - Abbonati per il 1974 
(la signora Alma, sostenitrice). Grazie 
a tut t 'e due; ogni bene. 

DI LENA Albino - BONNEVOIE -
Sostenitore per il 1975, poiché l'im­
por to per l 'anno in corso ci è stato 
già corrisposto. Grazie, cari auguri da 
Rivo di Paluzza. 

DI MARCO Remido - DUDELANGE 
- Saldalo il 1974. Grazie. Ogni bene. 

FOGOLÀR FURLAN di LUSSEM­
BURGO - Siamo grati al vice presi­
dente per averci spedito i saldi 1974 
a favore dei sigg. Davide Carnier e 
Aldo Di Ronco, che salutiamo con fer­
vido augurio. 

OLANDA 

CENEDESE Renato e Milena -
L'AIA - Vedremo di accontentarvi con 
la loto di Sequais, da dove vi inviamo 
cordialissimi auguri. Ben volentieri 
salutiamo per voi e per la bambina 
Samantha (un nome bellissimo: po­
trebbe ispirare un poeta) gli zii Zan-
can in Australia e gli amici Carlo e 
Marina Barbina in Spagna. Grazie per 
il saldo 1974. 

ROMANIA 
DE SIMON arch. prof. Romano -

BUCAREST - Saldalo per lei il 1974 
dai iiipoli Ida e Antonio, che la salu­
tano uni tamente — e caramente — con 
la sorella Luigia. Grazie, ogni bene. 

SVIZZERA 
AGO.STINIS Candido - ZURIGO -

Due volte grazie: per il saldo 1974 per 
lei e per quello (via aerea) a favore 
del cugino sig. Agoslino Treleani, resi­
dente a Buenos Aires, che salutiamo 
cordialmente con lei. Un caro nuiiidi 
da Fielis di Zuglio Carnico. 

AITA Ernesto - BOULENS - Grazie 
per il saldo 1974 e per i graditi saloli, 
che r icambiamo con viva cordialità 
e con voti d'ogni bene. 

AITA Valerio - BASILEA - Esalto: 
saldati 1973 e 74. Con vivi ringrazia-
menli, saluti cari da Buia. 

ALESSIO Franco - OBERWIL - Cor­
dialilà augurali da Ursinins Grande 
di Buia, e vivi ringraziamenti per il 
saldo 1974. 

ANDREUTTI Davide - NEUCIIATEL 
- Da .Maiano, la sua gentile signora 
ci ha spedito per lei il vaglia d'abbo­
nam. per il 1974. Nel retro, queste 
parole: « La moglie Maria, i figli Lui­
gino e Piera gli inviano tanti allettuosi 
saluti ». E noi glieli t rasmett iamo, caro 
amico nostro, tali e quali sono stati 
scrini dai suoi familiari. Grazie, iiiandi. 

CACITTI Lydia - WOHLEN - Con 
cordiali, sinceri auguri da Viaso di 
Socchieve, grazie per il saldo 1974. 

CASALOTTO Bruno - GINEVRA • 
Lei ci fia già versalo il saldo 1974; 
pertanto le duemila lire saldano il 
1975. Grazie di cuore. Cari saluti da 
Rivignano. 

CAUSERÒ Giordano - BERNA - Gra­
zie: saldato il 1974. La salutiamo cor­
dialmente da Togliano di Torreano e 
dalla verde valle del Cornappo, che 
fu cara a Ippolito Nievo. 

CAUTERO Franco - ALLSCHWIL -
A lei, con il nostro ringraziamento per 
il saldo 1974 (sostenitore), il saluto e 
l 'augurio giungono da Tricesimo e dalle 
colline e dai monli deiranl i teat io 
morenico. 

COLO.MBO cav. Pietro - BERNA -
Il figlio, facendo gradita visita agli 
ullici dell 'Ente, ci ha corrisposto per 
lei il saldo 1974. Grazie a tut t 'e due; 
ogni bene. 

COMELLI Ivano - ZURIGO - Al 
saldo 1974 per lei ha provveduto il 
sig. Amo Chiandussi, che è stato ospite 
della sede dell 'Enle. Grazie a lei e a 
lui, con ogni migliore augurio. 

COSTA Iolanda - BERNA - Bene: 
saldalo il 1974. La salutiamo beneau-
izurando: con friulana cordialità. 
~ COSTA Nicolino - ECHALLENS -
Come non accontentarla? Salutiamo 
caramente per lei Cornino e tut to il 
Friuli. E la ringraziamo per il .saldo 
1974. 

DAPIT Beniamino - SPEICHER -
Grati per il saldo 1974 (ci è s lato 
versato dalla congiunta signora Te­
resa), la salutiamo cordialmente, be­
neaugurando. 

DAPIT Valentino - SPEICHER -
Con saluti cari da Gemona, grazie 
per il saldo 1974. 

DE BIASIO Armando - WORB -
Ringraziando per il saldo 1974, ricam­
biamo i graditi saluti. 

DE CARLI Luigi - CHESIERES -
Saldalo il 1974: grazie. Cordialità au­
gurali da Valvasone. 

DEI. FABBRO Gio Batta e Bruna -
GINEVRA - Provveduto al cambio 
d'indirizzo; saldalo il 1974 per lei e 
per la gentile consorte .signora Bruna 
Bandiera, che con lei ringraziamo 
cordialmente. 

DELLA PIETRA Michele - LA COTE 
- A U X - F K E S - Con cari saluti da 
Sostasio di Prato Carnico, Pigolato e 
Ovaro, nonché dal paese natale. Mieli, 
la ringraziamo per il saldo 1974. 

DE STEFANO Pietro - BERNA - I 
dieci franchi (2050 lire) hanno saldalo 
il 1974. Grazie; saloli cari da Spilim-
beriio. 

DORIGO Cario - SPREITENBACH -
Saldato il 1974 (via aerea) . Grazie, 

II sig. Olivo Chiandussi, nativo di Orgnano e cavaliere di Vittorio Veneto, ha 
festeggiato lo scorso 25 marzo il suo 75 compleanno a Zurigo, città del cui 
Fogolàr è II socio più anziano. Attorniato dai figli Amo, Alcide e Alsi, dai nipoti 
e dalle nuore (ben cinque hanno il marito emigrato), ha rievocato con nostalgia 
gli anni trascorsi in Friuli. Tutto il gruppo saluta i parenti disseminati nel mondo. 

Si è tenuta a Saarhriiclcen (Germania) una manifestazione in onore dei friulani 
anziani aderenti a quel Fogolàr, che consegna loro un dono a riconoscimento 
della fedeltà al lavoro. Nella foto, sono riuniti i soci premiati negli ultimi 
tre anni (ai signori che hanno in mano un piatto d'argento il premio è stato 
conferito nel 1973); con essi, sono II presidente del sodalizio friulano, sig. 
Aldo Andreutti, il vicepresidente sig. Francesco Cancian, il consigliere sig. Ponte, 
il cassiere sig. Stello Bravln e il console d'Italia a Saarbriicken. Erano presenti 
alla manifestazione numerosi nostri corregionali che hanno salutato i festeggiati. 

con un cordiale mandi da San Giorgio 
di Nogaro e da Gniva di Resia. 

DRIUSSI Gino - VEVEY - Ricam­
biamo i graditi e gentili .saluti. Grazie 
per il saldo 1974. 

.MACOR Anna - BIENNE - A posto 
il 1974: ha provveduto gentilmente per 
lei la sorella Elena, residente a Bol­
zano. Grazie a tutt 'e due; ogni bene. 

STOILI Armando - KILCHBERG -
A posto il 1974: ha provveduto per 
lei la congiunta signora Teresa, che 
con lei ringraziamo. 

ZUCCOLIN Pietro - BERNA - Sal­
dato il 1974: ha provveduto il figlio 
del cornili. Pietro Colombo, che con 
lei ringraziamo vivamente, beneaugu­
rando. 

NORD AMERICA 
CANADA 

ANDREUZZI Sante - I.AVAL DES 
RAPIDES - Le siamo grati per la 
comprensione: la colpa dei rilardi non 
è nostra. Non r imane che at tendere 
la normalizzazione — più volte pro­
messa — del servizio postale (vuole 
sentirne una? Da Genova a Udine, una 
lettera ha impiegato quasi qua t t ro 
mesi: spedila il 12 gennaio, è giunta 
il IO maggio). E le siamo grati per 
il saldo 1974. Ben volentieri salutiamo 
per lei Navarons di Mediino, i parenli , 
gli amici. 

CANZIAN Valerio - TRAIL - Le por­
giamo il cordialissimo benvenuto nella 
famiglia dei nostri abbonati (i due 
dollari canadesi hanno saldalo il 1974). 
Grazie, caro amico. E grazie al sig. 
Ruggero Marcon, che le ha fatto cono­
scere il nostro giornale, e che salu­
tiamo caramente con lei. 

CLARA Vittoria e Bruno - SUDBURY 
. Con i sette dollari (4.536 lire) speditici 
gentilmenle dalla signora Alda Palla, 
saldalo il 1974: il nostro giornale con­
tinuerà a giungervi per posta aerea. 
Grazie a voi e alla nostra brava colla­
boratrice, di cui t rasmett iamo volen­
tieri gli allettuosi .saluti a San Daniele 
e ai sandanielesi. 

CONCIE Virgilio - WHITE RIVER -
Sostenitore per il 1974. Grazie. Anche 
per lei salutiamo San Daniele; in più, 
Irasmell iamo gli auguri ai suoi parenli . 

COSSARINI Guerrino e Maria -
WI.NDSOR . La vostra lettera è molto 
bella, e noi vi siamo grati per avercela 
scritta. Grazie anche per i dieci dol­
lari, che .saldano il 1974, 75 e 76. Salu­
tiamo per voi le fannglie Durighello 
e Fani a Dignano al Tagliamento e la 
lamiglia Regina Della Picca a Bonziceo. 
Un caro niiindi. 

DA PRAT Sante - LONDON - Grazie 
per i saldi 1974 per lei e per il fra­
tello Gino e la cognata, signora Iride 
Budai, residenti in Italia. Ogni bene. 

DEL DEGAN Ivo - CALGARY - I 
5 dollari canadesi hanno saldato il 
1974 in qualità di sostenitore. Grazie. 
Saluti cari da Flaibano. 

DELLA MAESTRA Guido - HAMIL-
TO.N - Con saluti e auguri da Basa-
ijliapenta, grazie per i saldi 1973 e 74. 

DE LUCA Alfredo - TORONTO - Il 
fratello don Ascanio, del quale siamo 
lieti di t rasmetterle gli afiettuosi sa­
luti, ci ha corrisposto per lei i saldi 
1974 e 75 (via aerea). Grazie a tutt 'e 
due. con fervidi auguri. 

DE PAOLI Sergio - MONTREAL -
Da Polfabro, la sua cara mamma ci 
ha spedilo vaglia d 'abbonam. 1974 per 
lei. Grazie a tut t 'e due cordialità. 

DODORICO Ermanno - TORONTO -
Al saldo 1974 per lei ha proveduto il 
suo ot t imo papà, che le invia gli au­
guri più alfcttuosi. Da noi, grazie e 
un caro mandi. 

DRIUSSI Roberto - TORONTO -
Rinnovati ringraziamenti per la gra­
dila visita ai nostri ulfici e per il 
saldo 1974. Ogni bene. 

FOGOLÀR FURLAN di WINDSOR -
Rinnovali ringraziamenti al presidente, 
sig. Amelio Pez, per la visita all 'Ente 
e per il conguaglio dell 'abbonamento 
1974 (da via normale a via aerea). 
Cari saluti a lutti i dirigenti e soci 
del sodalizio. 

STATI UNITI 
CANDIDO Italico - INDIANAPOLIS 

- Grazie vivissime per averci spedito, 
con il suo, i saldi 1974 per i sigg. 
Giuseppe Rossini e Angelo Zantissi, 
che salutiamo cordialmente con lei. 
A tull 'e tre, un inaiidi di cùr; a lei, 
in particolare, da Maniaco e da Panna. 

CAPPELLETTI Pietro ^A. . NEWTON 
- Grazie per la fiducia e per l'alletto; 
e per il saldo 1974. La salutiamo con 
infiniti voti di bene. 

CROZZOLI Jolanda - NEW YORK -
Molto gentili e gradite le sue espres­
sioni. Grazie anche per il saldo 1974, 
con cordialità augurali da Redona e 
da Tramonti di Sopra. 

DELLA \ ALENTINA Pietro - KEN-
NER - Da Cavasso Nuovo, la fami­
liare signora Luigia ci ha spedito vaglia 
d 'abbonam. 1974 per lei. Grazie a luti 'e 
due; cordialilà. 

DELLA VALENTINA Sergio . GLEN 
Bl RNIE - Anche per lei ha provve­
dulo, inviandoci il conguaglio 1974, la 
familiare Luigia. Grazie; mandi. 

DE MICHIEL John - ORELAND -
Il sig. Clemente Dinon ci ha spedito 
per lei, da Ambler, i saldi 1974 e 75. 
Grazie a tull 'e due; saluli cari. 

DINON Clemente - AMBLER - Grati 
per il saldo 1975 per lei (sostenit.; già 
abbonato per l'anno in corso) e per 
i saldi 1974 e 75 a favore del sig. 
De Michiel, la salutiamo con fervido 
augurio. 

DI POL Severino e Vittorio - BRONX 
- Il sig. Angelo Lovisa ci ha versato 
8 dollari, che abbiamo ripart i to se­
condo le vostre istruzioni: tanto voi 
quanto i sigg. l'aritld ed FJvia Miiraldo 
avete sistemato il 1974 e 75. Grazie, 
auguri. Siamo lieti di t rasmettere, da 
parte dei sigg. Maraldo, cordiali saluti 
a Cavasso Nuovo e agli amici. 

DOMINISSINI Sofocle - ALLEN 
PARK - 1 sei dollari hanno sistemato 
il 1974 e 75. Grazie, con vivissima cor­
dialità. Ben volentieri salutiamo per lei 
Cussignacco, dove risiedono parenti e 
amici, e Ca rpendo di Pozzuolo. frazio­
ne natale della moclic. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

CESCON Isilio - MUNRO - Il 1974 
( posta aerea ) è a posto: la quota 
d 'abbonamento ci è stata versata dal 
parroco di Ariis di Riviginano, don 
Pittuello, di cui ci è gradito trasmet-
lerle i saluli. CJrazie; ogni bene. 

CHERUBIN Agnese - BUENOS AIRES 
- Si consideri nostra sostcìiilriee per 
il 1974 (ricevuto il conguaglio; grazie) 
e a posto per il 1975 e 76. Tanti cari 
saluti, con voli di bene. 

CHIANDUSSI Albano - BURZACO 
- Al saldo 1974 per lei fianno prov­
veduto i familiari Augusta e Giovanni, 
agli allettuosi saluti dei quali aggiun­
giamo i nostri fervidi auguri. Grazie 
a lei e a loro. 

CLEMENTE Giuseppe - MUNRO -
e Roberto - VILLA MARTELLI . Il 
lev. don Pittuello, parroco di Ariis di 
Rivignano, che atlraverso le nostre 
colonne vi saluta cordialmente, ci ha 
corrisposto II saldo 1974 (posta aerea) 
per voi. Grazie a tut t 'e tre, bene-
augurando. 

COSTANTINI Riccardo - CURUZL' 
CUATIA - Gradisca gli atfettuosi saluli 
del nipote Giancarlo, che ci ha versato 
per lei l 'abbonain. 1974. Grati a lei 
e a lui, le esprimiamo l'augurio d'ogni 
bene. 

DEGANIS Augusto - VILLA DO.MI-
NICO - Al saldo 1974 per lei ha prov­
veduto il familiare sig. Egidio, che 
con lei ringraziamo cordialmcnle. 

DEL FABBRO Vittoria . ROSARIO -
La sorella, signora Margherita Pizzi-
Fragiacomo, ci ha gentilmente spedito 
da Milano il saldo 1974 per lei. Grazie 
a tutt 'e due. con ogni augurio. 

DELLA PICCA Adelino^ e PIANA 
Giacomo - SAN JUSTO - Al saldo 
1974 per voi ha provvedulo il nipolc 
Leone, che vi safilla attelUiosamcnte. 
Da noi, voti di bene e infiniti ringra­
ziamenti. 

DELLA PICCA Annibale - SANTOS 
LUGARES - Ancfie al saldo 1974 per 
lei ha provve'dulo il nipote Leone, che 
la saluta caramente. Con vivi ringra­
ziamenti, un caro mandi. 

DELLA SAVIA Filomena . BERNAL -
e DELLA NEGRA Ferdinando - RE-
MEDIO DE ESCALADA - Abbonali 
tut t 'e due per il 1974 a mezzo della 
sorella Angela, che vi saluta insieme 
con la famiglia. Grazie; cordialità. 

DEL .MESTRE - DE REALE Maria 
- CORDOBA - La nipote Giuliana, che 
le invia allettuosi saluti, ci ha cor­
risposto per lei il saldo 1974 (via 
aerea). 

DE PASOLINI Maria . RIO CEBAL-
LOS - La persona incaricata ci ha 
puntualmente versato il saldo 1974 
per lei. Grazie a tutt 'e due; ogni bene. 

TRELEANI Agostino - BUENOS 
AIRES - Il nostro fedele abbonato 
sig. Candido Agostinis, residente in 
Svizzera (questo il suo indirizzo: 
Wchnlalerslrasse 320, Zurigo), le fa 
omaggio dcll 'abbonam. 1974 (via acrea) 
al nostro giornale. Siamo grati tanto 
a suo cugino quanto a lei, e nutriamo 
speranza che « Friuli nel mondo » le 
piaccia. Benvenuto fra noi ,e buona 
lei Una. E un mandi di cùr. 

ZANINI Pietro - CIUDADELA - Sia­
mo lieti di trasmetterle i saluti affet­
tuosi dei familiari Augusta e Giovan­
ni, che ci hanno corrisposto per lei 
il saldo 1974. Grazie a tu t t ' e tre; vive 
cordialità. 

ZILLI Rosalia - BOWEN - Al saldo 
1974 per lei ha gentilmente provveduto 
la congiunta, signora Teresa, che la 
saluta cordialmente. Da noi, vivi rin­
graziamenti e auguri . 

ZORATTI Arturo - ADROGUE - An­
che per lei il saldo 1974 ci è stato 
versato dalla signora Augusta e dal ma­
rito Giovanni, ai cordiali saluli dei 
quali, ringraziando, ci associamo cara­
mente. 

BRASILE 
DI POI Mario . ARARAQUARA - Sal­

dato il 1974 a mezzo delle sorelle Elsa 
e Giulia VenchiaiuUi, che la salulano 
caramente. Da noi, grazie e ogni au­
gurio. 

PERÙ' 
DAVID Giuseppe e SUSANNA Pie­

tro - LIMA - Abbonati regolarmente 
per l 'anno in corso. Infiniti ringrazia­
menti e un ninnili di tu t to cuore. 
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